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1 MEETINGS 


H governo ha vietato che nella Venezia 
si tenessero assemblee popolari, le. quali si 
proponevano di discutere sulla legge, Scia- 
loia-Borgatti. Ed è facile lo scorgere .come 
da una parle i mitingai. avessero scelto 
quella provincia per loro campo, come dal- 
l’altra il governo dovesse opporvisi. 

Nella Venezia ‘l’idea d’un meeting po- 
teva, per la sua novità, sedurre molte imm- 
maginazioni vergini a questa specie di spet- 
tacoli, assai più che se ne lascino vincere 
nelle altre città, dove per la molta espe- 
rienza si è giunti a discernere l’oro  dal- 
l’orpello che si trova in queste pubbliche 
rappresentazioni. Quello adunque che nelle 
altre città d’Italia sarebbe finito colla so- 
lita processione delle poche dozzine di eme- 
riti mitingai per ogni ragione -e d’ ogni 
stagione, nella Veneziasinvece. avrebbe po: 
tuto ‘assumere un' aspetto più imponente, 
essere quindi cagione d’ inquietudine per 
la parte pacifica della popolazione che non 
ama queste scene, ma senza dare perciò un 
maggior peso a quella qualunque opinione 
che l'assemblea avesse voluto esprimere e 
raccomandare. In'unà quistione come quella 
contemplata dal disegno di legge suddetto 
con quale autorità possono parlare.e che 
cosa possono esprimere, le assemblee po- 
polari? . 

L’ istinto, null'altro che l'istinto; perchè 
nessuno vorrà pretendere che una materia 
così vasta e scabrosa come quella di cui 
‘parliamo, possa essere sapientemente trat- 
tata da chicchessia. Or bene, di giudizi per 
istinto,"su questo, argomento, il governo ed 
il paese non ha. alcun bisogno, perchè ne 
ebbe già a josa sia nella. manifestazione 
quasi concorde della stampa, sia nella de- 
liberazione un'poaffrettata, con cui gli'uf- 
‘fici della Camera accolsero quel progetto. . 

Ma ora che, sbollite le prime impressioni, 
, si può sperare di potersi appellare ad un 

giudizio più calmo e più competente si 

questa grave materia, perchè il governo 
avrebbe dovutò permettere queste assem- 
blee dalle quali nessun bene poteva Atten- 
dere e poteva nascere invece del male? 
Bisogna infatti pensare che. corre un 
anno assai triste per le condizioni delle 

- masse popolari e che sarà necessaria la 

previdenza del governo, la carità operosa 

delle classi più ricche, la tranquillità e. la 
rassegnazione del maggior numero; il buon 
senso ‘in tutti se si vuole attraversarlo 
senza più grave ijattura. Come dunque 
potevasi pretendere che in tali condizioni 
politiche ed economiche, l'autorità pubblica 
acconsentisse’ che le popolazioni meno am- 
maestrate, dall’esperienza si mettessero su 
d'uno sdrucciolo sul quale avrebbero .po- 

tuto anche scivolare?‘ 

Se.gli abitanti della Venezia vorranno 
ben pensare all’utile ed al danno che po- 
teva nascere da questo, ch’era per loro 
un Nuovo * spettacolo . dovranno. essere 
grati alla previdenza del governo che lo 
ha riservato per un'occasione migliore. 

No; nom è una controversia come que- 
sta che sarà saggiamente  risoluta ‘dalle 
tumultuarie deliberazioni dei meetings, Po- 
teva essere argomedto a popolari corcioni 
il principio dell'abolizione delle corpora- 
zioni religiose, come è adesso in Inghit- 
terra il principio della riforma, perchè in 
entrambi i casi si tratta d’ un'idea netta, 
si vede il fine a cui si vuol giungere, ‘si 
scorge chiaramente il male a cu si viole 
rimediare. Ma il modo di riuscire. con 

‘maggior vantaggio del paese alla soluzione 
di questi grandi problemi, bisogna che sia 
studiato con grande pazienza dagli uomini 
più illuminati, ; perché queste soluzioni non 

‘ ammettono la cruda distinzione ehe havvi 
Îra i si ed il no; dà sola che nn meeting 
può adoftare. 


Del principio della riforma si occupano pamente imposta colle seguenti parole : € Non. 
s è e pai È bp a tft n 


il Giornale. 


i meetings in Inghilterra, ma intorno al 
modo di attuarla, sudano e studiano da 


anni gli wominî di Stato più ‘eminenti, ‘e- 


finora non vi sono riusciti. Ora da noi si 
tratta di determinare i rapporti che de- 
vono esistere fra Chiesa e Stato, rapporti 
che sono difficilissimi e delicatissimi a com- 
prendere e definire. CI vogliono studii as- 
sidui e non grida incomposte: 


im 


La Nazione d’ oggi ci assicura che. il 
progetto di legge sulla Chibsa e l’asse ec- 
clesiastico è stato discusso in Consiglio dei 
ministri ed accettato da tutti i membri 
del gabinetto, 

Questa dichiarazione o non significa nulla 
o significa che. nel. Consiglio de’ ministri 
fu discusso il progetto in tutte le sue par- 
ticolarità, e fu da' tuttii ministri ammesso 
come venne presentato. 

Le voci che correvano erano ben di- 
verse, e fa meraviglia che sianò giunte 
così tardi al suo orecchio. Da qual parte, 


Adel. resto,.sia la verità, vedremo. 


“Quanto all’ accusa di. insinuazioni a ta 
rico dell’on. Depretis, la Nazione doveva 
vergognarsi di profferirla. Le domande che 
abbiamo mosse non erano che il riflesso 
d’una notizia assai divulgata e ripetuta da 
persone autorevoli e sulla quale non era 
possibile di. tacere. Non.c’erano quindi in- 
sinuazioni, come tra l'on. Depretis e noi 
non ci ha antica ruggine, perchè l’on. De- 
pretis è uno degli uomini politici, dai quali 
si può talora dissentire, ma verso cui‘ non 
si nutrono mai rancori, e la Nazione do- 
wrebbe inoltre sapere che la politica dei 
rancori non fu mai la nostra. 


T_T ia=ne—P__& 
IL PROGETTO DI LEGGE. 
SULLA LIBERTÀ DELLA CHIESA 


Da uno dei più dotti scrittori di mate- 
ria ecclesiastica ed erudito nel diritto ca- 


nonico, riceviamo la seguente Jettera,, nella 
quale si contengono ppunti.al pro- 
getto di legge sulla Chiesa. L'autore non 
entra nell questione politica, solo' esamina 
il progetto ministeriale, additandone le con- 
seguenze che a parer suo ne deriverebbero, 
ed i cambiamenti che egli giudicherebbe 
atti a prevenirle. Il cambiamento principale 
consisterebbe nella creazione dî rappresen- 
tanze diocesane e parrochiane che si so- 
stituirebbero allo Stato ; ‘ma chi avrebbe 
diritto di erearle? La questione è impor- 
tante, e noi, fedeli alle nostre msssime di 
libera discussfbne, apriamo: le colonne del 
giornale al nostro amico perchè, la svolga. 
i Torino, 10 febbyaio 1867. 
Mio buon Amico: 

Quantunque il presentato progetto di legge 

sulla libertà della Chiesa e perla liquidazione 
dell'asse ecclesiastico sia stato celeremente 
respinto da tutti gli uffizi della Camera, non 
vi ha dubbio che una pubblica discussione 
sovr’esso ancor ‘dovrà farsi, se non sarà riti- 
rato dal Ministero. 
« Non sarà pertanto del tutto inutile îhe io 
vi esponga quali riflessi basati sulle massime 
della romana Corte mi fecero scorgere nel 
primo titolo di quel progetto anziché.la li- 
bertà, piuttosto-la riduzione della Chiesa na- 
zionale alla più assoluta schiavitù sotto V'illi- 
milatà padronanza pontificia. 

L'Éitat c'est moi, disse già un 
re di Francia, perché ton considerava lo Stato 
come una società politica e regolata nella pro- 
pria gerarchia govervaliva da patti 0 da sta- 
tuti, malo considerava come fa signoria d'un 
principe padrone d’imporre' ai popolt soggetti 
la sua dispotica volontà, rimanendo egli sem» 
pre superiore ad ogni legge. 

E la Chiesa sono io, è pur ciò che sossopra 
nelle lord decretali, nelle loro: bolle procla- 
marono j Papi, da Gregorio settimo in poi, 
sempre ‘aftaticatisi! per ridurte la mondiale 
corporazione dei cristiani ad una specie di 
gigantesca monarchia assoluta, delle ‘cui cari- 
che, delle euî finanze o proprieià si attribui- 
rono la più dispotica facoltà di disporre so- 
‘vranamente secondo “i loro politici interessi, 
ag a fronte anche delle più contrarie disposi» 
zioni ealgniche sancite da concilii non sola- 
mente nazionali, ua ccymenici, 

Pigliatevi in mano il Bollario e yi froyer 
dote of qua, or là la volontà del Papa-sovra- 


lutissimo 


< obstantibus quibusvis apostolicî8, ac in pro- 
«| Vincialibus et synodalibus  conkiliis  editis 
« generalibus, ‘vel specialihus.copstitutionibus 
« et ordinationibus ; nec non quarumenmque 
« ecclesiaramy etiam juramento et confirma- 
« tione apostolica , vel quavis firmitate alia 
« roboratis statutis et consuetudinibus, qui- 
« bus specialiter etexpresse derogamus, etc.» 

Aprite gli atti del concilio ecumenico di 
Costanza, e vi troverete alla sessione 39 vie- 
tata ai Papi la riserva degli spogli dei mo- 
rienti beneficiati @ l'appropriazione delle ren- 
dite dei benefizi vacanti. 

Or bene, come i Papi abbiano poi osservato 
quel decreto, ve lo dite chiaramente l’esi- 
stenza in Roma della Camera apostolica detta 
espressamente degli spogli, la quale funziona 
tuttora e confisca per mezzo de’ suoi ‘esattori 
le rendite dei benefizi! vacanti ovunque non 
trova serii ostacoli per parte dei Governi. E 
sono ancor note Abbastanza su tale proposito 
le controversie durate’ nel secolo scorso, tra 
la CortelditRoma' ella ‘Casa di Savoia.» 

{Aprite@ftconcilio ‘di Trento e vi troverete: 
Vietata l'imposizione di qualsiasi tassa per di- 
spense da '&anonici impedimenti matrimoniali; 
e come la Dateria apostolica osservi). quel dé- 
trefo;:a tutti è noto. ; 


»Vieta ilo stesso concilio la pluralità .deil'be- 


mefizi ad uno s individuo sche 
nale, ed i cardinali»brillano”“getàsi tatti” 
pluralità di benefici in virtù di venia ponti- 
ficia. 

La volontà del Papa è dunque il canone 
supremo della chiesa. Ogni altra disposizione, 
interno ordinamento, diritto qualsiasi de’mem- 
bri di essa deve cedere a fronte di tale vo- 
Jontà, perchè nel Corpo del diritto canonico 
sta. registrata per ogni evefito preventiva- 
mente la massima più volte in questi ultimi 
tempi anche ricordata è lodata dai diari cle- 
ricali, che summus pontifer omnium jura in 
scrinio pectoris sui censetur habere ! 1 

Sotto l’espressione pertanto di libertà della 
chiesa ;quale si trova proposta nel ministe- 
riale. progetto, un dotto canonista non può 
trovarvi altro che Ja più sconfinata libertà del 
Papa 0 peretit meglio della sua Corte a di- 
sporre secondo il proprio beneplacito ed in- 
teresse delle cariche e delle rendite eccle- 
siastiche esistenti. mel regno, ed in conse- 
guenza la più compiuta schiavitù della chiesa 
nazionale ridotta in-balia di una Corte estera 
ed in qualche guisa straniera, perchè lasciando 
anche a parte l'eventualità di un Papa non 
italiano, tutti sappiamo di quanti influenti e- 
lementi stranieri tanto nel ceto cardinalesco, 
quanto nella prelatura governante in Roma, 
quella Corte è composta. Intanto: 

4. Rimarrebbero inevitabilmente aboliti i regii 
economati generali, 2 cui subentrerebbero in 
ciascuna diocesi i così detti collettori aposto- 
litici per far passare a Roma ed in proprietà 
della Camera degli spogli il valore del mobilio 
che venderebbero trovato nelle case benefi- 
ciali appena seguita Ja morte di ciascun he- 
neficio vacarlte, in nome della stessa Camera, 
senza riserva neppure di un centesimo per i 
titolari successivi. _ 

2. Il Papa come Papa nòn'facendo  distin- 
zione di nazionalità nella cattolica famiglia, e 
rinunziando il governo non alle singole dio- 


cesi, ma al Papa il diritto di nomina alle sedi! 


vescovili, questi potrà liberamente disporne in 
favore di qualsiasi anche non italiano cardi- 
nale o prelato della sua corte, 

3. Potrà disporre egualmente in tal nfodo 


delle abazie e dei canonicati, dispensando i. 


titolari dalla residenza nelle rispettive diocesi, 
perchè possano consumare ‘Je rendite relative 
in Roma 0-anche fuori d’Italia. 

4.:Potrà fare altrettanto, ed anche appog- 
giandosi al diritto canonico, su tutta ;la terza 
parte «dei redditi dell'asse beneficiale che 
verrà lasciato al clero nello Stato, Imperoc- 
ché suole la Curia pontificia, dove i governi 
non le oppongono ostacolo, in ogni holla di 
collazione beneficiale riservare alla Santa Sede 
la facoltà di poter disporre, in qualunque 
tempo ed a piacimento, della terza parte dei 
redditi del rispettivo beneficio} volgendola in 
pensioni da assegnarsi a. persone benemerite 
della chiesa, cioè della corte pontificia, ita- 
liane 0 noy farà lo ‘stesso. ‘ 

E siccome il diritto canonico moderno, 
dove non-trova ostacolo, riserya al Papa non 
solamente. la colazione dei hénefizi concisto- 
riali e delle dignità capitolari y ma anche di 
tutti quanti i benefici minori e non patronali, 
qualora siansi resi vacanti in alcuno trà otto 
determinati mesi dell’anno, è facile  inamagi- 
pare di qual cumulo di pensioni la corte pon» 
lificia potrg disporre assegnandolé a chi le 
aia e piaccia, italiani 0 stranieri, regnicoli 
0 no, od appartenenti a monastici istituti sop- 
pressi pello Stato come corpi civili, ma liberi 
di esistere come semplici associazioni, e ten- 
denti a rifornirsi di un asse clandestino. 
(È Siccome Ja curia. pontificia conferendo 
‘up beneficio concistoriafe, cioè un vescovado, 
alluzia, ecc., si fa pagare in prezzo delle ri- 


(i 18 Febbraio 196 


Fia ene 
sa 


A Varigi,, 
» piliay Deviea et O, 
Cecil Street Strand. 


,__ A. Dante Ferroni 
Le inserzioni costano 


% Le lettere ed i reclami devono 
Giornale: — Non si resti! o o - È 
Per gli dununzi rivolgersi all'Ufficio generale d'annunzi nei giornali di 
dd 
E 
Tn' foglio - arretrato Cent. ‘10. SAI 


Sie di 


N43, 


CHE LE ASSOCIAZIONI. SI. RICEVONO 


"In Firenze all'Ufficio del: Giornale, via Ghibellina, n. 110, 
in Porino all'Ufficio suecursale dei i 
nelle previncie presso gli Uffici posi 
Agence Havas, rue J. J.. Roussean 

dies et C., Finch-Lane, Cornhill 


piano terrene 
Finanze, n 15 
, 28; a Londra da 
ne, Cornhill; a West-End Branch, n. 1, © 
essere inviùti, 
ituiscono ,i manostritti, 


dre 


rali, Via: delle 


commissionario, via Cavour, n. 27. 
la linea. x 


cortispondente ad'un’annata . dis reddito: del 
ivo beneficio; e pef i benefici minori e 
‘namenti. i siasti 
una somma corrispondente»ad una niezza an- 
nati del relativo reddito !od assegnamento ; 
così potrà; ‘ordinarido ‘0 favoreggiando le 
traslazioni da uno ad ‘altro beneficio ; molti: 
plicarsi le occasioni di spedir nuove bolle e 
pigliarsi nuove annate o mezze annate.; 
6. ‘Alle sospensioni a divinis ex informata 
conscientia si apgiungerebbe ben presto anche 
lo spettacolo di destiluzioni di parroci 0 altri 
membri del clero inferiore dai rispettivi be- 
neficii , e ciò dietro processi ecclesiastici. le 
cui sentenze» avrebbero a ritenersi valide e 
legittime quand’anche si appoggiassero al solo 
fatto di non avere quel tal prete voluto fare 
atto di adesione al sillabo pontificio, 0 di aver 
stampate quattro: parole senza averle soltopo- 
ste alla preventiva censura, vescovile, ciò ba- 
stando canonicamente a qualificarlo  violatore 
degli statuti interni della società religiosa, 
anche in faccia ai civili tribunali. 
7. Il Re verrebbe a trovarsi spogliato di 
tutti quei mezzi di splendida e religiosa mu- 
nificenza nello Stato che. gli somministrano 
le casse degli economati. generali, I sussidi 
axpoveri e vecchi preti «ed a povere vedove 
sserebbero; le pensioni stanziate ‘per sem- 


P casse svanireb- 
bero come non avvenute perchè Area. 


nonicò non le riconoscerebbe, e se ancor vi- 
vessero Vincenzo Gioberti e l'abate Aporti ne 
resterebbero puivi. nell'età appunto in cui po- 
trebbero averne maggior bisogno. 

8. Nè solamente le pensioni sull’asse del 
clero secolare assegnate dal, Re. galantuomo 
sarebbero ritenute nulle dall’ autorità ponti- 
ficia per difetto di forma; ama verrebbero an- 
che sminuite di un terzo 0 rivocate del tutto 
dall’ autorità stessa le pensioni in forza degli 
antichi concordati assegnate dal magnanimo 
suo genitore il Re Carlo Alberto sulle mense 
vescovili, abaziali , o prebende di. patronato 
regio, quantunque queste si trovino corrobo- 
rate da rispettive bolle, che ormai potreb- 
bero con pn pretesto; facile a trovarsi. venir 
rivocate col mezzo di ‘ale bolle, tanto più 
che quei pensionati per lo. più vantar non 
potrebbero che. meriti d'ordine civile e poli- 
tico, E.si tratta di vecchi e fin di decrepiti 
sacerdoti che verrebbero a trovarsi spogliati 
più o meno. dal turbine della proposta liqui- 
dazione e dai colpi vendicativi délla reazione 
della corte pontificia e del fanatismo vesco- 
vile. 

Il Ministero propone l'abolizione: A. Della 
regia nomina dei vescovi ; 2, Del casì detto 
regio exequatur ; 3. Del regio placito; 4. Dei 
regii economalti, che- esso considera come 
disposizioni restrittive della libertà della Chiesa, 

Indaghiamo un po meglio se la Chiesa (pi- 
gliando ora la parola nel suo esatto concetto 


dello Stato ) abbia mai subito per tali dispo- 
sizioni ed in forza di cupidigia del civile Gò- 
verno una diminuzione della sua primitiva 
libertà, e se questa le venga restituita dalle 
proposte abrogazioni, d 


godevano della loro libertà antica, ogni dio- 
cost si nominava il proprio vescovo. ll me- 
tropolitano , o in difetto il vescovo più an- 
ziano della rispettiva provincia, verificata la 
regolarità dell’elezione, secondo le locali con- 
suetudini, ordinava senz'altro Veletto, il quale 
non era tenuto verso il Papa che ad indi- 
rizzargli una lettera di ossequiosa partecipa- 
zione della propla promozione edi cano- 
nica devozione. Quando i Papi videro le 
ricchezze, a cui per impulso dato dalla po- 
litica dell'imperatore QUione erano pervenute 
le sedi vescovili , vollero appropriarsi il di- 
ritto di nominare i vescovi, ma i principi si 
opposero , e la lotta terminò col. passaggio 
di tali elezioni ai principi stessi sotto la ri- 
serva della pontificia preconizzazione, Dunque 
la prerogativa reale, è ancora almeno una 
reliquia , un branello dell’aptica libertà della 
chiesa nazionale  congentuatasi nel principe. 
Trasfondetelo nel Papa, e non farete altro 
che compiere maggiormente. la di lei schia- 
vitù. 

2. IH vegio enequatir. A questo freno non 
pretese mai la Casa di Savoia di assogget- 
tare le bolle, i brevi, a rescritti pontifici di 
mero’ oggetto «spirituale , come le Bolle in 
materià di fede, o riguardanti ‘il ben vivere 
ed i santi costumi, le concessioni di sagre 
indulgenze, le promulgazioni di giubilei, i re- 
scritti di sacra penitenzieria , ecc, La libertà 
pertanto ; € l'indipendenza del..Papa, come 
capo spirituale della Chiesa, non si trovò mai 
menomata dal bisogno di regio evequatur 
pelle provincie già costituenti il regno sardo. 
Che se per l'esecuzione delle bolle, brevi, o 
reseritti  pantificii in materia beneficiale, o 
riguardante in qualsiasi modo l’asse ecclesia 
stico nazionale, un tale bisogno venne creato 
‘ e sempre mantenuto , cià si fu appunto per 


spettive bolle dal nuovo» eletto una,somma . 


ed applicandola al clero e popolo cattolico ' 


4. La nomina dei vescovi, Quando le chiese 


non lasciar perdere del tutto alla chiesa na- 
zionale rappresentata dal principe il diritto di 


Vigilanza, in..ciò' sche. tocea Ja disposizion 
delle. dii.lei È | 
a goderne. PIATTO » 


3. Il regio Placito. Essendo uh 
tato già da S. Paolo nelle. sagre lettere; che 
i pastori eeclesiastici anche del second’ordine 


frodi, alla Direzione del, - 7 


IERI ESA 
canone def- 


esser debbano graditi‘alle rispettive comunità. 


cattoliche ed anzi fruenti la stima pur-anche 
degli eterodossi, il regio Placito è l'unica. ri- 


masta tutela di questo diritto del laîeato cat-», 


tolico contro i possibili abusi di vescovi di- 
spotici e prepotenti. 
. 4. Iregii economati. Sono essi tante aziende 
conservative dei frutti dei benefici vacanti, 
per preservarli dall’esportazione ed appropria- 
zione che ne farebbe. la Camera apostolica, e 
per convertirli in opere di- pietà e di bene- 
ficenza nello Stato. 
a È A x 
Se pertanto il governo in maggiore omag- 
gio alla libertà della Chiesa, cioè delle comu= 
nità religiose dello Stato, appartenenti al cat- 


tolicismo, intende di rinunziare alla nomina, 


dei vescovi; al diritto di erequatur sul. con- 
tenuto delle pontificie disposizioni in materia 
beneficiale; al regio Placito sulle persone in- 
Vestite di benefici dalle curie diocesane, che. 
senza questo ritegno potrebbero anche  di- 
sporre in favore ‘di stranieri; e se in fine 
Yuole sgravarsi. della: reggenza dei provvilli 
funzionanti Economat "deve piuttosto creare 
prima di tutto legali rappresentanze delle ri- 
spettive diocesi ‘e parrocchie, e rinunciare in 
mano loro e come verrebbe provvisto da op- 
pertuni regolamenti all’esercizio Welle suindi- 
cate prerogative. Ma. 1’ abrogazione di. esse 
qual trovasi semplicemente proposta; nel mi- 
nisteriale progetto non fa altro che compiere 
l'uccisione della libertà amministrativa delle 
Nostre chiese finora salvata, in pàrte dal po- 
tere dello Stato contro il despotismò inatbe- 
rato dalla corte pontificia «e, le enormi di lei 
esorbitanze, alle quali si davebbe nuovamente 
il più spaventevole. accesso. 

La creazione poi di a'appresentanze dioce» 
sane potrebbe nel mio concetto giovare assai 
alla vendita degli immobili ed alla liquida- 
zione dell'asse ecclesiastiéo ,, mediante anche 
l'emissione di cartelle di: credito avvalorate 
ila ipoteche. speciali e distinto sui varii sta- 
bili. dietro la. stima ché di ciascuno. stabile 
può farsi, colla scorta delle .tasse.: di mano 
morta, e con che tali cartelle fossero anche 
munite -di valore giuridico in forma esecuti» 
va. Ma prima di svolgera e Spiegar meglio 
questo mio concetto, attenderà quanto di, 
meglio forse verrà a giorni proposto in Par 
lamento da personaggi în questa materia più 
illuminati, 

Tutto vostro 
A. G. M. Berrerni, 


SUSSIDI | 
PER LA COSTRUZIONE DI STRADE 


E stato distribuito alla Camera dei depu- 
tati un progetto di legge per ‘lo stanziamento 
di venti milioni in di nni nei bilanci dei 
lavori pubblici per sussidiare le provincie: ed 
i comuni nella costruzione di strade, 

La relazione del ministro dei lavori pub- 
blici esclude l’idea che questo coricorso dello 
Stato debba essere un favore per alcune parti 
del Regno soltanto. « Dovunque, esso dice, 
un territorio importante sì trovi separato dai 
centri naturali del suo commercio e della 
sua Vila sociale, e troppo grave riesca ai con- 
tribuenti il carico di aprire una strada, ivi 
lo Stato deve portare il sussidio delle sue 
forze, » 

«vi. ministro, dopo aver ennmerati i pro- 
getti di legge che già vennero inutilmente 
presentati su questo argomento, prosegue di- 
cendo che in condizioni normali il miglior 
modo, per arrivate sollecitamente ‘allo scopo, 
è quello di lasciare che ‘le provincie ed i 
comuni, spinti piultosto dal bisogno e dall’o- 
piuione pubblica che da istituzioni imperative, 
divigano con libero giudizio delle cose pro- 
prie-i loro s‘orzi a dotare i propri territori 
di strade ;- alla loro attività ‘e sollecitudine 
trovino, poi immediato compenso nel concorsa 
dello Stato alla spesa. 

Perciò, egli è d’avviso che a promur,vere 
la costruzione di strade hastar possa %a per- 
suasione nelle amministrazioni che 7e prime 
a mettersi în grado di eseguire *& opere sa= 
rando anche le prime a fruire ; del sussidio, 
il quale è proposto nella som. di 20 milioni 
da pagarsi in 10 anni. 

Da un'alta convinzione. è stato mosso 
ministro , cioè ‘che lo Stato non debba con- 


-tribuire alla spésa di npere necessarie tad una 


listretta comunione d'interessi, se non allora 
che i più immediati interessati abbiano rag- 
giunto quel limite ragionevole di gatrifizi che 
Non può essere altrepa-sato senza grave no- 

cumento della ricchezza privata. t Pi 
Dall'esame e dal confronto delle somme 
È n" 


stanziate perle strade dallé province e dai 
comuni, l'on. Jacini viene a questa  conclu- 
sione, che non si debbano darè sussidi se non 
a quelle provinde ed a quei comuni che hanno 
gravato î contribuenti di centesimi 10 di ad- 
dizionale Sulle imposte principali, è clie hanno 
stanziato 0 deliberato di stanziare tante spese 


per le strade, che corrispondano al prodolto "| bilità 


di centesimi 10 di addizionale. Da uno spee- 
chio annesso al probetto ‘di Megge' risulta» che 
da buon numero di provintè © cli comuni 
questa media morì è raggiunta. Essa è però 
così tenua che crediamo sia accessibile alle pro- 
vince e ai comuni più poveri. Vediamo in- 
fatti che la, sovrimposta comunale di Sondrio 
ascende a L. 4 03. e 

Una seconda condizione imposta dal mini- 
stro si è che lè strade ‘el i ponti provinciali 
da ‘costruirsi siano a varitaggio di più pro- 
vince, che le ‘strade comunali siano | carat | 
feto consorziale, ‘e così pureri.ponti.. comu-+ 
nali riescano utili a più comuni. 

Da somma di venti rililiohi ovrebbe. ri- 
pat'tirsi per un terzo fra le province e per 
due'terzi fravi comuni. eco le-\parole ‘del 
ministro a sostegno di questa disposizione : 

« A questo riparto io trovai ragione in uno 
stadio preparato, dal Ministero sulle ‘strade, 
che più ‘urgentemente sarebbero a costruirsi 
dalle provincie del mezzogiorno, La lunghezza 
delle linee sarebbe calcolata in chilometri 508, 
ela spesa fil fire 11;060,000. Se'si assegnasse 
a-quelle provincie un sussidio di 3 decimi si 
impiegherebbero lire 3,318,000, e rimarrebbe 


guire gli ordini che avrà dati in questo Sen- 
so. Tutte le concessioni del mondo non pos- 
sono riavvicinare i sudditi di religione di- 
Vversà, perchè quelle concessioni non saranno 
èfficaci e parranno insufficienti.) Vessuno jgn 
ché le due razze sono inconciliabili, ma i 
fiòn di meno si finge di credere Gila | pds 
Tilt di un rimpasto che nasconderehbe: 
vizi del-sistema che si cerca. di puntell 
ménò ancora per qualche 1@mpo. È 

Codesta politica di dilazione non può con- 
Venire a noi; perchè essa non rimedia ai mali 
dei nostri correligionari ; è gran tempo che 
la conosciamo. i 

Senza, risalire al di Jà del 1853, non 
hanno in quell’època appunto dichiarato “gli 
alleati essere la Turchia in ottime condizioni 
idi vitalità, -e poter. essa entrare. mella, via; 
«della civilizzazione, per tenere bilancia uguale 
fra tutti i suoi sudditi ?.,La, Russia, che non, 
> partécipavava queste..illusioni.,.. non potè» far. 
trionfare V'avyiso suo; ma.se la sorte delle 
armi allora; de si: mostrò contraria, ecco, ora l'e- 
sperienza”di tredici anni. per, dimostrare da 
qual'parte si trovasse il più giusto apprezza- 
mento della situazione. 

D'altronde il progetto del signor di Beust 
è di ben difficile esecuzione. Non avrà il 
consenso delle popolazioni, che in qualunque 
intervento per. benevolo che sia, non ve- 
dranno che un appoggio del loro oppressore 
è aggiornamento del loro riscatto. Il Toro 
attuale malcontento aumenterà per un. disin- 
ganmno di più. 


quindi più che altrettanta somma da distri- 
Dnirsi per altre stradevin quelle ed in diverse 
provincie. Sulle strade consorziali a costruirsi 
da comuni non ‘si può fire alcuna previsione, 
ma una sòmma di oltre 13 milioni sarà del 
certo bastante per ora, non essendo tolto che 
quando» le' nostre finanze il permettano venga 
poi aumentata del Parlamento rlégli anni av- 
«venire, e dovendosi poi tener conto dei sus- 
sidi che dai Consigli provinciali saranno de- 
liberati. » 
E finalmente ecco.i provveilimenti speciali 
per ia Sicilia: 
« Le condizioni ‘speciali della Sicilia hanno 
persuaso il Governo del Re a presentarvi uno 
> speciale progetto di legge per la costruzione 
| delle strade commnali e vicinali in quell’isola 
con anticipazione rimborsabile di nove mi- 
lioni per parte dello Stato, è con metodi am- 
ministrativi 6 mediante contribuzioni di un 
carattere eccezionale. Il Governo ivi avrebbe 
una più larga autorità per superare. le diffi- 
coltà che’ alla costruzione di strade si oppon» 
gono sempre nei primordi, e che poscia Ve 
sempio dei vantaggi provenienti dalle buone 
comunicazioni in breve attutiscono. Quel pro- 
getto .di legge, ‘di carattere eminentemente 
politico ed accezionale, si conforma alle con- 
snetudini locali proprie dell’isola, e contempla 
uma semplice. anticipazione e non un sussidio, 
come invece è nel. caso del presente  pro- 
getto, di carattere amministrativo © generale; 
quindi nel prjmo si provvede in diversa guisa 
a bisogni , a cui una semplice anticipazione 
dello Stato riescirebbe bastevole impulso ed 
incoraggiamento» + . 


_________= trote 


Nella Gazzetta di Tiento del ‘40 corrente 
si legge : 

Ci si dice che giorni «6no'in Levico furono 
imbraltate con segni a vari colori tre . case 
di pacifici cittadini, e che vennero già arre- 
statì quattro individui come sospetti autori 
dello sfregio. : 

A Roveredo poi, ieri a sera, vi fu chi volle 
divertirsi facendo scoppiare uno di quei pe- 
tardi, che da qualche tempo vi sono di moda. 


1___—_—_—__ ot T_T 


L'Emancipatore Cattolico di Napoli del 6 

"serive che nella sola diocesi di Napoli, sono 

più che 300 i preli a’ quali venne proibito di 
dire la messa. ' 


-' QUESTIONE D'ORIENTE 


Si: legge nella Corrispondenza russa 
(Boedanolî) di Pietroburgo in data del 4° 
febbraio 1867: 


Ad onta delle proteste del goyerno turco , 
e malgrado le impazienze ch’esso suscita, al- 
trove, l'insurrezione di Candia non è spenta 
ancora. Si può anzi prevedere che mercè la 

disposizione dei luoghi, così favorevole per 
una guerra di partigiani, la resistenza potrà 
prolungarsi: e siccome il movimento ha in- 
vase le provincie, cristiane del continente ove 
più e più si estende cgni giorno, il governo 
turco è fin. d’ora agli estremi; nè guari meno 

* ‘imbarazzati si trovano quegli altri governi, 

- che nom avevano fatto eatrare nei loro  cal- 
coli così inopporlune complicazioni. 

Fortunatamente per essi, un ministro il cui 
spirito è fecondissimo di risorse, ha trovato 
uno spediente pèrfetto, abbenchè il medesimo 

. non hvilli per, novità. Qualche consiglio di 
prudenza. alla Sublime Porta, qualche sem- 
plice rappresentazione basterà, secondo il si- 
gnor di Beust, per ottenere le guarentigie 
che reclamano i cristianì ; il sultano non sa- 

} prebbe. resistere alle rimgsirapze «del signor 
di Benst, e dovendone essere sicuramente 
soddisfatte le popolazioni ; la, questione d' 0- 
riente rientra nello statu guo d’ond; è uscita 
così male a proposito. 

Ma ciò pon è serio, Quand'anco si suppon- 
famo nel sultano le migliori intenzioni, la più 
ferma volontà di rimanersi fedele alle sue 
promesse , egli non giungerà mai a fur ese- 


E: (qual sarà il risultato dei. fatti ‘sacrifizi ? 


La quistione non sarà nemmen stata toccata. | 


Bisogna convenire che un'alleanza fra il Di- 
vgno ed i gabinetti d’ Occidente ripugnà ad 
ùn gran numero di persone cui non talenta 
gran fattol’ idea di sostenere 1 impero! otto- 
mano con armate cristiane. Per. 1 incontro 
Y opinione ‘che la mezzaluna debba ritirarsi 
dinnanzi alla croce, ed abbandonare tosto 0 
tardi le sue ‘possessioni d’ Europa, guadagna 
tefreno ; Senza troppo sgomento si ode ap- 
prossimarsi l'istante in'cuî i ‘eristiani rimarranno 
padroni del paese ch' essi occupano. Noi pure: 
speriamo ‘che ciò tosto ‘avvenga; ma per altri 
motivi che quelli ‘che’ vediamo mettere in- 
nanzi. Noi non possiamo ragionevolmente: es- 
ser d'accordo coi nostri ‘avversari a proposito 
dell’'ambizione moscovita, spauracchio usato, 
che tuttavia si ‘credette necessario di far ri- 
suscitare per Ja circostanza. Non si'dimentici 
come è naturale, nemmanco la tirata  obbli- 
gatoria: Il'colosso del Nord pesa dalla parte di 
Costantinopoli ; sosteniamo adunque i greci e 
gli slavi, senza curarci dei legami che li uni- 
scono alla Russia. Basterà ‘di dar loro qual 
che lezione, d’ iniziarli a poco a poco nella 
nostra politiéa e ‘di misurare strettamente i 
nostri benefizi sui progressi ch’ essi, faranno 
colle nostre idee, ecc. ecc. Questo linguaggio 
è stereotipato ma desso manca di opportunità; 
la nostra diplomazia è assai più indietro di 
molti ‘ altri sulla via di ‘Costantinopoli , ved 
il nostre rappresentante colà ‘non ha ‘antora 
ricévato, per quel che supponiamo, onori straor- 
dinarii. Quanto alle popolazioni cristiane noi 
le sosteniamo coi nostri doni e:coi nostri 
voti più sinceri e ciò seùza condizione di 
sorta. ‘ 


NOTIZIE ESTERE 


Il Moniteur pubblica, il testo del decreto 

dell’imperatore de’ francesi che regola le re- 
lazioni fra il governo e i grandi Corpi. dello 
Stato. 
_ Questo decreto coordina con le disposizioni 
esistenti quelle che emanano dalle riforme 
\del 19 gennaio per ciò che concerne: 1° il di- 
ritto d’ interpellanza; 2° la presenza de’ mi- 
nistri nelle Camere; 3° il diritto d’ emenda- 
| mento ; 4° il ristabilmento della tribuna. Inol- 
tre le pelizioni che riguardano una modifica- 
zione 6 un’ interpretazione della costituzione 
‘saranno comunicate agli uffici del Senato ed 
assimilate in seduta generale se son’ prese 
in considerazione da tre uffici. Sono pertanto 
assicurate alle proposte dello stesso genere 
uscite dall’ iniziativa de’ senatori. si 

Il telegrafo era caduto in qualehe esagera- 
zione parlando della’ continuazione dei torbidi 
nel Belgio. In primo luogo, i termini alquanto 
ambigui dei dispacci Tasciavano credere che 
fossero accaduli disordini anche a Brusselle 
‘mentre la tranquillità in quella cigtà non è 
stata,turbata. A Marchienne poi è néi Inoghi 


ima non fa più necessario di ricorrere alle 
larmi. Si fecero molli arresti ed ora la Quiete 
‘va ‘ristabilendosi e gli ‘apergi ritornano ‘al 
lavoro, 

Leggiamo nella France del 19: 

« Corre voce che, sia imminente a Lisbona 
una modificazione ministeriale. » 

Scrivono da Berlino al Times : 

< Il governo russo ordinò la revisione delle 
sue tariffe doganali ‘allo scopo di farne una 
riduzione generale ed importante. Questa ri- 
soluzione; che racchiude 1’ abbondono del 
vecchio sistema: imperiale,, sarà accolta certa 
mente con mita soddisfazione, dalla «Grerma- 
nia, dalla Francia e dall’ Inghilterra, ed. è spe- 
‘abile che. con siffatta riforma si farà rien» 
rare nelle casse governative i quaranta mi- 
ioni di rubli che annualmente costituiscono. 
Il profitto dei contrabbanilieri prussiani. Una 
piccola riduzione di tariffa produrrà aumento 
ili commercio e cessazione quasi totale del 
contrabbando, 


ufficio funebre in onore. dei monaci, che. pe- 
rirono nella insurrezione di Greta. V° inter- 
vennero quasi tutti i preti greci e russi della 
Littà,. è 


Vicini, continuarono gli scioperi e le violenze,” 


ì ida i Ch 
Nel TTImiE MIA » cele! 


i Lè squafil@ russe del Ma n 
subiror da i 

ri, da if $ N s Y 
| nella stazi I Caspita 
“um vapare ad elice, da due scooners a Va- 


pore e da, due, rimorchiatori. 


(x (Gitinse a Pietrobbtgo un AmbaStiata giap: 


ponese, che fu ricevuta*con tutti gli onori 
imperiali. » 


[Corrispondenza particolare dell’Opinione]» 

Parigi, 8. febbraio. — lo credo che il de- 
creto di questa mattina. sulle relazioni del 
Senato,e del, corpo «legislativo. (col. Governo 


‘possano gettare un po’ d'acqua sul fuoco del- 
il’entusiasmo di coloro, che aspettayano V.isti- 


tuzione. pura e semplice del regime parla 
mentare. Il Governe regola con troppa cura la 
macchina parlamentare, yi lascia troppo poco pos 
sto all'iniziativa della Camera,e così ci convince 
che. vuol darci soltanto lo strette; necessario, 
ciò che è imperiosamente richiesto dall’ opi- 
nione: pubblica. Fin ad ora; non si è fatto un 
passo dopo il decreto del 49 gennaio. E 
temo che. anche. coloro che aspettano la Ji- 
bertà della stampa si troveranno delusit 

Non .si può negare. che ..il , (Governo ha 
concesso alenne riforme, ma non, dobbiamo 
ésagerarne l’importanza, Per .ora, dobbiamo 
contentarei. degli. stretti; termini del decreto 
di gennaio, 

(ionondimeno, malgrado; la apparenza .con- 
travia, ha chi si ostina nello sperare l’attua- 
zione di grandi progetti liberali. e; mutamenti 
ninisteriali. Non ;si parla più. soltanto, del 
signor. Olivier, mad’ altri, ancora. Si dice 
perfino; che il signor Thiers è stato interro- 
gato, se, presentandosene vil caso, sarebbe di 
disposto a prestare al Governo l’appoggio.dei 
suoi lumi e della sua esperienza. E si affer- 
ma che il signor. Thiersenon ha data una; 
ripulsa, ma si.è tenuto in, termini generali! 

‘Tutto ciò è ben inverosimile, ma queste 
voci sono sparse da persone d'ordinario ben 
informate e. perciò ve le riferisco, 

L'abbandono, dell’antico progetto sul rior- 
dinamento dell’ esercito. è qui. considerato 
come un fatto molto importante. e favorevole 
alle idee di pace , che, per buona ventura; 
prendono il sopravvento. Coloro. però, che 
pensano ‘che. non, vi, sarà nessunà riforma 
nelie forze diffensivè: del paese ;. s'ingannano, 
L'imperatore ha dimostrato al paese che non 
è rimaste indifferente ai mutamenti avvenuti 
in Germania in «seguito alla. guerra, e che 
per mantenere fermamente la pace, vuol 
provvedere alle necessità create dalla nuova 
situazione. d W % 

La stampa si-occupa d'una circolare del si- 
gnor' Vandale, direttore delle poste, che or: 
dina la violazione del segreto delle lettere, La 
Liberté. ricorda che, due'ammi orsono, il signor 
Vaudale; interpellato se. si credesse autoriz- 
zato a dissuggellare le lettere senza un or- 
dine del’ giudice: d’istruzione, aveva ardita-+ 
mente risposto «Nol» Un, altro. giornale, 
PAveni mational; riproduce una lettera. di 
Carnot, ministro dell'interno, durante: i (cento 


.| giorni, nel 4815, che biasima, i prefetti che, 


per eccesso di:zelo, avevano violato il segreto 
delle, lettere. n 

Si dice che un.progetto di senatuszconstlto 
conterrà le “modificazioni dei lavori del Se- 
nato, delle; quali. non parla il decréto d'oggi. 
Questo senatus-consulto sarebbe già preparato 
e verrebbe comunicato al Senato! all'apertura 
della sessione; . Le. principali disposizioni ‘di 
‘esso riguarderebbero l'art. 10 del nuovo re- 
golamento. 

Il progetto di legge sulla stampai.sarà in- 
viato, ‘credesi, maftedì; al Consiglio. di Stato. 
Intanto alcuni giornali ‘chiedono che si aumen 
tino le cauzionie le, multe e si/aboliscano le 
pene del carcere. In mancanza di libertà essi 
vogliono il privilegio, e il più odioso di tutti, 
quello del danaro. 

La Commissione, incaricata di preparare il 
progetto di, legge sul diritto di riunione tetrà 
le sue sedute. al Ministero. della»giustizia, La 
prima conferenza deve aver: luogo oggi.o do- 
mani, 

Si terrà fra breve un congresso di. tipo- 
grafì a Tours, per discutere vintorno gli affari 
che li riguardano e per decidere se debbano 
chiedere o rifiutare l’abolizione dei loro pri- 
vilegi. 

Corre voce. che in Ispagna. Suor-Patrocinio, 
caduta per un momento in disgrazia, sia ri- 
tornata in favore. 

Gli ambasciatori di Russia.e di Francia si 


sono «riuniti ‘avant’ieri in. conferenza: presso‘ 


lord: Stanley.a Londra «per; discutere gli af- 
fari dell'isola «di Creta, Mi vien detto ‘che siano 
caduti. d'accordo, rimanendo diritti del sul- 
tano fuori di questione, sui richiami moti-! 
vati dei. cristiani stabiliti; Creta. 

Il. contratto «conchiuso. fia. il. Governo evla 
tipografia, Panckouke per la pubblicazione del 
Moniteur: termina .il. 44 maggio. Se non si 
fa una muova convenzione; il. Moniteun rien= 
tra. nell'industria privata. +Si dice che se ne 
voglia fare un. giornale ‘puramente ammini» 
strativo, una specie di bollettino delle ‘leggi 
e degli. atti del Governo, senza parte lette» 
raria, 

Jl principe Napoleone che:.si era recato al- 
l’Havre ritorna domani. 

È. stato definitivamente adottato 
Chassepot. 


il ggcile 


—_ ln — — 


ATTI UFFICIALI — 


a Gazzetta Uficiale delli} 4 corrente 
e È | 


decreto 
dei culti è del ministro delle finanze, 
del W 1 1886, ch'è del seguente 


Visto il processo verbale 23 luglio 1866, | 
con cul'Amministrazione cetitirale della Cassa | 
@cclesiastica di Torino, ora sezione tempo- 
ranea dell'Amministrazione del fondo pel culto 

inistro guardasigilli. 
, ha rimesso alla 


num. 2090413780 pei titoli di rendita conso-; 
lidata 5. per cento sul. Debito, pubblico per 
la somma di annue lire cinque milioni 
(L. 3,000,000) con decorrenza dal 4° luglio 
1866 , provenienti dal patrimonio delle cor- 
porizioni religiose soppresse, e descritti nel- 
l'elenco in' detto verbale inserto; 

Visto V art. 2. della legge 17 luglio 1866.; 
numero 3036, e l'art. 52 del correlativo re- 
golamento-approvato -con-R, decreto 24 stesso 
luglio, num. 3070; ‘ 

Hanno determinato! e determinano: 

Art. A, È approvato il passaggio al Dema= 
nio /dello Stato; dei titoli, sul, Debito pubblico 
descritti, nel processo, verbale 23, luglio 4866, 
dell’anmua rendita accertata in lire cinque mi- 
lioni (L. 3,000,000), con decorrenza dal 4° 
luglio 1866. > 

Art 2. Sata ‘inseritta sùl' Gran libro del 
Debito pubblico 'iélto Stato: il nome dell'Am- 
mittistrazione wenerale: del’ fondo pèr .il culto 
im’annua rendita di lire quattro ; milioni set- 
tecento cinquanta mila di consolidato, 3 per 019, 
con decorrenza dal. 4° luglio 4866 corrispon- 
dente all’anzidetta somma di lire cinque  mi- 
lioni, sotto deduzione del 8 per 0/0 a_ titolo 
di spese d’amiinistrazione a norma dell’arti- 
colo 41 dell’anzidetta legge 7 luglio 1866. 

Il presente decreto sarà registrato alla Corte 
dei ‘corti ed .iriserto nella raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del regno d’Italia. 

2. Un. R. decreto in data del 40 febbraio 
1867, a tenore del quale il termine stabilito 
dall'articolo 37 del tegolamento (per l’appli- 
cazione dell'imposta sui redditi di ricchezza 
mobile e ‘della tassa sulla ‘'èntrata’ fondiaria), 
per' la restituzione delle. dichiarazioni dei con- 
tribuenti all'agente delle tasse, yien prorogato 
a.tutto ;il 7 marzo, prossimo venturo, 

Vengono pure prorogati: al.21 febbraio, il 
termine per le'domande di cessazione di 
reddito, di cai agli articoli 133 e 442 del’ 
regolamento ; al 20 marzo, quello fissato dal- 
l'articolo 134 per la risoluzione delle domande 
stesse al 20 febbraio, quello pei ricorsi contro 
le duplicazioni d'imposta, di cui all’art. ‘137; 
ed al 5 aprile, quello Per le decisioni in ap- 
pello, idi ent: all'articolo 438 del regolamento. 

Per tutte le altre eperazioni. restano inal- 
terati'i ‘termini stabiliti nellò stesso regola- 
mento. 

+3. Un Regio decreto del 27 gennaio 1867 
a tenore del quale da pianta del personale 
e/degli. stipendi dell’economato generale, dei 
benefizi.vacanti di Torino è aumentata: 

Di un posto di capo sezione collo stipen- 
dio di lire 4,500; 

Di due posti’ i segretario di prima elasse 
collo stipendio di lire 13,500; 

Di due posti di segretari di seconda classe 
collo- stipendio, di lire 3,000; 

Di un posto di ‘applicato di seconda classe 
collo, stipendio di lire 1,800; 

Di un. posto, di serviente col salario di 
lire 700. 

Lo assegno per le spese dell'ufficio dell’e- 
conomalo generale anzidetto è aumentato di 
annue lire: mille cinquecento. 

4 Un. R. decreto del 43 gennaio 1867, 
con il quale la «Camera di commercio e 
d'arti di Foligno è autorizzata ad ‘imporre 
un’annua tassa sugli esercenti arti, commer- 
cio. ed industria | nel - tervitorio dipendente 
dalla medesima. 

Ret I LINTO UP 

La Gazzetta ufficiale dell'AA corrente, nella 
sua parte non ufficiale annunzia che, il giorno 
I marzo p, v. al Ministero degli affari esteri 
avranno . principio gli esami di concorso per 
N. 2 posti: nelta carriera, diplomatica , e N. 8 
posti nella carriera! consolare. 


—_— ripe 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata dell 11 febbraio. 
Presidenza del comm. Bari 
La tornatà è aperta alle ;ore,1 4/2 colle solite 
formalità. 

Siedono al banco lei ministri gli on. Rica- 
soli, Berti, Depretis, Cugia, Visconti-Venosta e 
Cordova. 

res dente dà lellura d'una tettera del 
Governo; colla quale si annunzia alla Caméra 
che il tribunale divNapoli ha, condannato in 
contumacia il deputato De. Boni a 10.,mesi di 
carcere, per diffamazione, 

Sarà rinviata agli uffici. 


| torsi giorni y' ulti 


ministò. di grazi egiu- | > 
di dui (elle riguatda la riorzanizzazione: del - Cori 


 —gvrancini presenta la relazione sul’ trattato” 


hi soy z 
Galleotti ,, Piccoli, egledadià Perracini 
ri iurament [ 
> po {i che gli uffici, nei dec» 
imatono i Javoti di AL pro 
getti di legge e cominciarono la discussione 
di altri progetti dallegge. » © A 
‘Farini presenta la relazione‘ sul “eereto — 


degli ufficiali di pubblica sicurezza. 
«L'ordine del. iiorno reca la nomina della 
Commissione. dei resogonti amministrativi. — 
| Siprotéede: aMl'ippello mominale. ORE 
Gori presenta ;la; relazione. sul progetto > 
che accorda .la,cittadinanza italiama al signo 
Waddington. * 


di.pice coll’Austria. | 
dficeli chiede .che il Governo presenti gli 

altri documenti relativi a questo” argbmento, 

_L Wisconti-VWenosta (ministro) risponde ni | 

potere aderire-avquesta domanda imperotihè > 

per pubblicare questi documenti ci vorrebbe 

il consenso dell’altra potenza \cortraente. 

Iaiceli non si dichiara soddisfattodi questa 
Lisposta. x È 

L'incidente non ha seguito. 7 
|. @airoli e De Boni cliiéggono! interpellare, 

il Governo sopra la proibizione (preventiva di 
meeting. nel. Veneto. 

Rocasoli (ministro) si dichiara pronto, a 
rispondere anche subito. 

Corte chiede interpellaré il ministro della 
guerra sulle norme segmite nell’ammissione  * 
degli ufficiali. già ‘appartenenti all'esercito aus 
striaco. 1 Aesse 

Cugia risponderà allorchè si discuterà il. 
trattato di pace coll’Austria, b 

Ga:ro 1 parla della proibizione fatta nel Ve- , 
heto di ineetings che dovevano riunirsi per 
(discutere. affari dello Stato. 

«L’ovatore parla, .dell’inviolabilità. di. questo 
dlicilto di, riunione. il qualè è. nna delle più 
preziose prerogative della sovranità popolare 
e dice che fu violato nel Veneto all’alba della 
libertà che fu data a Questo paese di godere 
appena adesso, dai SE, 

: L'on, Cairoli racconta il. modo col quale 
procederono le cose a Venezia ed. a, Padova. 
Dice come a Venezia le autorità impedissero 
prima affissione dei manifesti, poi costrin- 
gessero il proprietario «del teatro Malibran, 
nel quale doveva avere luogo il comizio, a 
non aprirlo per nessuna ragione. 

Legge poi la deliberazione «el. prefetto di 
Padova intorno allo stesso argomento, oye è 
contestato ai cittadini il diritto di occuparsi 
degli affari che a si alto punto riguardano il 
paese. Secondo l'oratore ‘il diviélo motivato 
del prefetto di Padova equivale alla cancella- 
zione dell'articolo 32 dello Statuto. 

Sostiene che l'autorità può intervenire ai 
meetings, Scioglierli ove trascendano, ma non. 
mai impedirli preventivamente. 

' Gita a questo proposito le: parole , pronun- 
ziate inuna memorabile seduta dal presidente 
del Consiglio, barone Ricasoli, colle quili egli 
riconosceva esplicitamente il diritto di riunione. 

A (questo proposito legge Îl discorso pro- 
nunziato anni‘ addietro dal signor ‘ministro 
dell'interno, ‘e aggiunge, che alte parole del 
barone Ricasoli; l'on. Depretis faceva eco con 
nobilissime parole, colle, quali sosteneva che 
in un paese libero, il paese aveva il diritto 
di esprimere la sua opinione e il Governo il 
dovere di uditla. (Movimento). 4 

L'on. interpellaute chiede perciò. che î pre-: 
fetti del Veneto ‘sieno sconfessati, 4 

Micasoli (ministro) dice che in altri tempi 
egli parlava del diritto di libertà in m 
ma che oggi traltasi di un caso s 
quale la libertà deve avere un limite. 

Molti deputati chiedono’ la parola. 

H signor ministro ripete che egli;erede che 
qui trattisi d'un caso speciale nel quale gravi 
considerazioni di pubblica sicurezza possono 
impedire il pieno esercizio della libertà. 
Della pubblica sicurezza il ministro dell’in- 
terno è il solo responsabile ed egli deve cine 
dicare fino ‘a qual punto il diritto di riunione. 
deve, essere esercitato, (Rumori vivissimi). 

Sì, 0 signori; egli deve saperlo giudicare, 
e così possa, la Camera, giudicare il ministra 


, 


che parla in questo momento, alla Camera. 
Egli non desidera di meglio, ‘ imperocchè 
quando egli non' può stare, al suo posto per 
seguire le inspirazioni del suo cuore e del sno 
amor di patria, sàprà quali risoluzioni pren- 
dere. 

Io, dice l'oratore, non mi sono spaventato 

dello stato d’una città, ma dello stato di intta.» 
l'Italia, ed ho credutò ravvisare in questi cò» 
mizi popolari‘ fatti allo scopo di protestare 
contro la legge sulla libertà alla Chiesa, un 
pericolo che poteva compromettere la. sict- 
rezza pubblica, ed è perciò che fu ordinato ak 
prefetti, con una circolare, di opporsi a que- 
ste riunioni quialora' si potesse avere ragioni 
per' credere che potessero stiscitare disordini. 
4 D'altra parte, la legge sulla liquidazione del- 
l’asse ecclesiastico, essendo in relazione colle 
t'attative che il Governo ha creduto dover aprira 
colla Corte di Roma, così ho creduto chè queste 
riunioni potessero olfrire gravissimi ineonve- 
nienti: (Nuovi rumori.) } 

Del resto ripeto: aspetto il giudizio, della 
Camera, imperocchè io non amo stave a que- * 
sti posti che a patto d'avere l'appoggio del 
Parlamento, perchè esso solo ‘può rendermi 
situro di adempiere le mie alte fumzioni nel- 
l'interesse della ‘patria; 

Il ministro’ spera che: queste spiegazioni s- 


H presidente: fa pure (dar lettura d'una let- 
tera, colla ‘quale Giuseppe. Mazzini rinunzia 
alle funzioni di deputato del collegio di Mes- 
sina, 


ranno credute soddisfacenti, 

De Boni ripete quanto già disse l'on. Cai- 
roli, 

Ml ministro si lagna del malcontento del- 


l'Italia intera, ma chi è duninme colpa di que: 

sto malcontento ?. Non ricordano .il magha- 

nimo contegno del. popolo .italiano durante 
l’estate scorso, il Governo wuole, per ringra- 
ziarnelo, introdurré la censura preventiva, 

Cairoli cilavil fatto dei comitati di proy- 
vedimento, «i-quali., Secondo ne correvalt 
vote, organizzavano spedizioni eco; eppure 
allora il signor ministro Ricasoli dichiarava 
clie non avevamo leggi restrittive per colpire 
preventivamerite e che solo obbligo del go- 
verno era quello di vigilate.” 

Del resto, in molti; casi il governo stesso 
ha desideralo che questi comizi si riunissero 
per sapere l'opinione del paese intorno alle 
gravi quistioni dello Stato. 

Mancini. Avrei voluto rimanere estraneo 
alla questione, ma Je parole dell'on. Ricasoli 
mi obbligano al uscire dalla riserva ed a ri 

‘ spondergli. lo non posso concepire le teorie 
di diritto costituzionale espresse dal ministro. 
Egli disse ‘che la libertà è garantita dallo 
Statuto, e questo sta bene, ma aggiunse che 
tutte le volte in cui l'esercizio di questo di- 
ritto non è ordinato da una legge speciale, 
questo esercizio cade: sotto il giudizio discre- 
zionale del ministro (Rumori.) 3 

Parmi almeno che egli siasi espresso così. 

Da varie partì, Sib sit 

Or bène, se questo è, non credo che mes- 
suno in questa CameraL, voglia. fare. plauso-a 
questo teorie dell'on. barone Ricasoli. 

Giunto a questò punto’, l'oratore dimostra 
tutta la falsità di questa massima e prova’ 
a quali interpretazioni strane il dirilto di-rin- 
nione andrebbe soggetto. e come articolo 
32 dello Statuto diventerebbe veramente il- 
lusorio! x 

L’on. Mancini rammenta come nel 4863 
dal deputato Casaretto, si presentasse un pro- 
getto di legge che regolava le riunioni e co- 
me questa legge sia stata approvata dal Par- 
lamento e faccia ora parte della legge di pub- 
blica sicurezza. Ora questa, legge non. am- 
melte la repressione preventiva e tanto meno 
poi il-giudizio discrezionale del ministro (vi- 
vissima approvazione & sinistra). 

Warè rinunzia alla parola associandosi a 
quanto disse l'on. Mancini. 

Piutino Agostino protesti contro questa’ 
mania. dei ministri di fare il maesttà di scuola 
al popolo italiano. Cita l'esempio dell Iaghil- 
terra dove il partito tory ora al potere, tanto 
avversario di riforme, permette la riunione 
di 200 mila-persone-le quali si radunano per 
esprimere il volere di queste riforme. 

De Boni e altri deputati di sinistra pre- 
sentano un ordine del giorno col quale la Ca- 
mera deplora gli atti def. governo come un 
offesa .al diritto del paese ecc. 


Ricasoli (ministrò) ripete che lo stato gra- 
vissimo dell’Italia gli parve richiedere che 
queste riunioni si dovessero impedire per non 
provocare maggiori mali. 

Mancini presenta l'ordine del giorno se- 
guente: . Lala pier 

« La Camera, confidando che il Governo 
farà cessare gl’impedimenti ‘all'esercizio! del 
diritto costituzionale di libera riunione «dei 
cittadini, finchè ‘non trasmodi in. offesa alle 
leggi ed.in colpevoli disordini, passa-all’or- 
dine del giorno. » ; > 

Ricasoli dichiata che non ‘acceltà nessun 
ordine del giorno. ha 

Warò presenta un ordine del giorno redatto 
nel senso di quello dell'on. Mancini. 

De Boni e Warè dichiarano «di:ritirare i f 
loro ordini del giorno ed associarsi a quello 
dell'on. Mancini. 

Ricasoli ripele che non accetta quest’or- 
dine del giorno. La Camera giudichi: il Go- 
verno crede d'avere ben fatto. (Agitazione.) 

Dieci deputati hanno chiesto l'appello, no- 
minilà sopra la votazione di queslordine del 
giorno. 

Si procede all'appello e contrappello. 

Eccone il risultato : 


| Presenti 240 
_ Votanti 250 
Maggioranza 421 

Votarono Sì 436 

Pao No 10% 


L'ordine del giorno Mancini è approvato. 

L'ordine deb giorno reca la relazione di 
elezioni. 3 

wrassari riferisce intorno all'elezione av- 
venya nel collegio di Belluno in' persona 
dell'onorevole Lioy. % 

È ‘approvata. 

Martinelli riferisce intorno alla elezione 
del collerio” divEste avvenuta în persona del- 
l'on. bioy. 3 

È approvala. A 
- Salaris riferisco sull’elezione avventita nel 
Collegio di Desio in personi del conte Guido. 
Borromeo. G| 

È approvata. 


Saìvagnoli riferisce sulla elezione avve- k 


nuta nel collegio di Montagnana in persona 
dell'on. Corazzi. 1 : 
È approvata. i ; 
Depretis presenta vari progetti di legge. 
La seduta è sciolta. alle ore 5 44, 
Domani seduta al: tocco. 


Ecco la lista dei depniati che risposero per 
sì è per n0 sull'ordine, del, giorno Mancini. 


Votarono pel SI - Tia 


Accolla, Alfieri; rep Arrigossi, Arri- 
vabene Carlo, Asproni, Avezzana.! 14 
Baino, <Bagooi, nellazzi, Bertani, “Bertea, 
Bixio, Bottero, Botticelli, Brida, Brunetti. ..- 


Ù 


% 


Caccioppo, Callolini, Cairoli, Gatandra, Cal. PI 1008 bilozal È 
desi, Calvino, Cancellieri, Connella, Carbo- | 200688 RI, della pp Det ridire: 
nelli, Carini, Casaretto,; Castelli Luigi, Qasti- È n r dà) 
; YoRp at re sap 


glia, CattanisCavatcanti, Catucci, Chiaves, Ci- 
Priani, Cocconi, Corte, Cortese, Crispi, Cum-- 
bo-Borgia, Curzio, Cuzzetti. 

Damiani, Damis, .D'Ayala, De Benedetti, De 
Boni, Del Giudice, Della Monica, De Luca, Del 
Zio, De Witt, Di Roccaforte. 

EÉllero, 

‘Fabris, Fabrizi, Fanelli, Farini, Ferracini, 
Fonseca, Fossa,-Frapolli. 

Galletti, Giacomelli, Greco Antonio, Gritti; 
Guastalla, Guerzoni, Gultierez. 

Lanza Giovantii, La Porta, Macchî, Maiorana 
Calatabiano, Malenchidi} Maldini, Manci, Mancini 
Stanislao, Manfrin, Mantegazza, Marolda-Pet- 
tilli, Massarani, Maurogonato, Messedaglia, 
Mezzanotte, Miceli, Molinari, Montagna, Monti, 
Francesco, Morelli Carlo , Morini, Musmeti, 
Musolino. 

Nicotera, 

Panciatichi, PelagalliPianciani, Piccoli; Piolti- 
De;Bianchi, Pissavini, Polti, Plutino Agostinò, 
Plutino Antonino. : 

Ranco, Ricci Giovanni, Ricci Vincenzo; Ri- 
pandelli, Rogadeo, Romagnoli, Rossi Giuseppa, 
Rossi Michele, Rubieri. pi 

Salari, Salomone; Samaritani, San Donato. 
Schininà; Seistit-Doda Federico, Seismit-Doda 
Luigi, Semenza, Serra Luigi, Servadio, Sic- 
cardi, Sipio, Solidati, Spinelli. 

Tamaio, Tedeschi, Tofano, Trigona Vin», 
cenzo. 

Valerio, Varè, Viacava Vollarò. © 

Duzzi. 


Votarono pel NO 


Acquaviva, Andreucci, Annoni, Armulfi, Ar- 
rivabene Antonio, Assanti. 

Badoni, Bandini, Baraccoy Beneventanî, Be- 
tardi; Berti, Biancheri, Bianchi, Bonomi, Bosi, 
Bracei, Briganti-Bellini, Bellino, Briganti- Bel- 
lino. Giuseppe, Broglio. Ù 

Cadorna, Calvanese, Calvo, Camerata-Seo- 
vazzo Fr., Camerata-Scovazzo 'Lor., Camtoni; 
Cantù, Capone, Cavalli, Checchetelliy @biara- 
dia; Cittadella, Gollotta; Cordova, Corsi, Cor- 
sini, Cugia, 7 

Danzetta, D’Aste, De Blasiis, De Blasio Ti- 
berio, De Capitani, De Filippo, DAI Re; Derza- 
ria; De Martino, Deodato, Deprelis, De Riso, 
De Vincenzi, Di Prampero. 

Fambri, Fenolio, Fiastri, Finzi, Fossom- 
broni. 

Gaola-Antinori, Giordano Luigi, Goretti, 
Grossi, Guicciardi. b 

acini, La-Marmora, Lampertico:} ‘Lanza 
Scalea, Leonii, Marazio, Mari, Massari, Mele- 
gari, Minghetit Monti Coriolano; Monzani, 
Morelli, Donato, Morelli, Goyanni. | 

Napoli. RULLI ' Ò 

Panattoni, Peruzzi, Pettinengo, Piroli} Pderid 
Pùccioni, Pugliese. petotta 

Rasponi Achille; Rattazzi, ‘Restelli; Ricasoli} 
Ronchei. 

Salyagnoli, Sebastiani, Sella, Serra Cassano, | 
Serristori, Sgariglia. Sormani, Spaverita, 

Tenani, Tommasini, Tornielli. 

Valussi, Venturelli, Visconti-VenostaEmilio.+ 


fl 


CRONACA DI TIRENZE 


Dal sig. avvocatò, Samminiatelli , Salt 
dell'ammiraglio conte Persattò, dinnanzi*al- 
l'Alta Corte: di“ Giustizia; riceviamo® la S8 
guente : |. co retitoza 
Firenze, 11 febbraio, 1867. 
Signor Direttore , I Î 
L'Opinione si; è astenuta, nell” A faro Persano,‘ 
dal pubblicare la Requisitoria del Ministero ‘Pub 
blieo per-la pronunzia di accusa: Non ffiecio 
‘adunque all’ Opiniong la domanda che ho fatta 
aglialtri giornali, di’ pubblicar le miò Repliche. 
Nonostante, per ke stima' effe fe professo, signor 
Direttore, mando anche. a V., 8. un esembplarè. 
delle Replihe stesse e le aggiungo copia della 
letterà indirizzata; agli. altri ‘signori Direttori ; 
cogliendo ben volentieri occasione di segnarmi 
Di V. S. Ril.ma 


Devotiss. Servitone 
Avv. L. SANMINIATELLI. 

Ecco la ;lettera indirizzata a! giornali ,, che 
lianno pubblicatà la retuisitoria : 

IlLmo Signore, 
« Avendo molti giornali d’ Italia nell'affare | 
Pefsano dato pubblicità alla Requisitoria: del 
Pubblico Ministero per la pronunzia di ‘areu- 
sa, chiedo anch'io per le, Repliche della difesa 
(delle quali ho fatto, con poche. correzioni, 
una seconda edizione: ey mando a V. S. un 
esemplare) uguale pubblicità. î BS, 
« Tanto la Requisitoria quanto: Te Replithej 
nel nuovo stadio nel'quale è entrata 4a causa, 
hanno » perduto. come, atti gidridici ogni va: 
lore. n 
iLeMa sarebbe ingiusto. e pericbloso, dopo una 
pronunzia dell'Alta Corte, la quale sopra i 
Capi principali di accusa dichiarò perfino il 
non tnogo a: procedere, © nell’aspettativa, ciret 
agli. altri, capi. d’ accusa, del pubblico dibati 
mento;; dar mano a-giudizii parziali, dell gpi- 
nione. Perciò faccio appello Ahi arzialità 


rettore, é non dub'to Un 
scoltato. » i Ù i at) 
Firenze, febbraio 1867. | 
ii | bra Toe 


NMUNIATELLI 


Stante divenire a 


i $*p douli adbgii {sl Siata ii 
Domani a mezzogiorno dele Biituto" di' 

Studi shperiori, il professore! p. Vilati farà, 

la sua lezione di Storvi d'Italia. © h 


ein | 


Daméhica, 10, le guitaie.di pubblica Sicu- 


tezza, arrestarono un ladro, | quattro, soziosi.) 


privi-di noti mezzi: di;sussistenza, ‘e contesta= 
donò olto contravvenzioni a pubblici esercen- 
sli, che” tascurarono ‘di mettdro ta' Tantemna” 


{for 


‘della stampa e alla swà gentilezza, signor Di- |- 


«Il delegato ‘di Sesto, dopo accurate inda- 

gini.potè convincersi che, alle aggressioni ul- 
timamente commesse in quei dintorni, prese 
pure. parte un tale IL N. di Brozzi, tenuto 
d’occhio dalla polizia perchè ozioso e di con- 
dolta equivoca; perciò, quel pubblico funzio- 
nario accompagnato da quallro RR, carabi- 
‘nieri, nelle ere pomeridiane dell’8 corrente, 
recossi alla casa dell’ I F. per procedere ‘al 
suo arresto; e non. avendolo trovato, pose 
un. carabiniere di piantone alla porta d' in- 
gresso, 
_.Alle 41 di Sera, LF: accompagnato da 
quattro suoi congiunti faceva ritorno alla pro- 
pria casa, e scorto il carabiniere che vi stava 
adi sentinella, impugnò una pistola. e minac- 
«diandolo di morte, lo invitò a lasciarlo pehe- 
yrare in casa: il carabiniere con evidente pe- 
ricolo di vita, lottò. con VT. F.-e riusci ad ar- 
restarlo ed a tradurlo alla vicina stazione, senza 
che icostui congiunti si azzardassero a ten- 
tare di liberarlo. 

Nella perquisizione fatta in casa dell’ IL F. 
vennero sequestati due fucili, che si credono, 
quelli .che servirono a’ suoi compagni per e- 
seguire le. lamentate grassazioni, 


ASSOCIAZIONE FILELLENICA 
Mercoledì, 43, alle 2. pomeridiane il socio 
professore Antonino Salinas darà, a beneficio 
dei feriti e delle famiglie danneggiate nell’at- 


*|ituale guerra di Candia, una lezione sulle statue 


che compongono il gruppo, fiorentino della 
Nidbe, è sul modo. di ordinarle. Questa Je- 
zione avrà luogo nellà sala del Regio Istituto 
Superiore; già detta del Buon Umore; in’ via 
Ricasoli; N.-50;-e in una galleria attigua; che 
verrà aperta mezz'ora. prima, si troveranno 
convenevolmente disposti i' gessi di tutte 
quelle statue, dai quali, meglio che dagli ori- 
ginali della R. Galleria, si vedrà di quanto si 
ayvantaggi il. gruppo; qualora yenga. consi- 
derato nel. suo insieme. » 

A facilitare l'intelligenza dellè singole fi- 
gure,, e. a spiegare maggiormente le principali 
quistioni, che si connettono colla disposizionè 
loro, saranno ivi pure collocati i disegni e le 
copie dei monumenti più importanti, che rap- 
presentano il mito di Nìobe, 0 che servono 
@ illustrare il modo col quale erano ordinate 
simili serie di statue, ' 

A tutti coloro che interverranno sarà di- 
stribuita un'incisione ;in.rame che rappresenta 
il gruppo secondo #’ordinamento del profes- 
sore Welcker. ‘ 


I biglietti val prezzo di due lire’ sono ven-» 


(dibjifi al Gabinetto Letterario Vieussenx. 


Servizio Meteorologico del Ministero della Ma- 
| rina. — Bollettino del 10 febbraio 1867, 


‘bre 8 antimeridiane. 

i_.;Continua nelle ultime 2% ore l'innilzamento 
del barometro. nel Rord e nel centso di 3 a 
6 mm; mentre restò \ stazionario. nel ‘suil 
della penisola. Gielo } sereno con nuvole qua 
è là. Mare!calito; venti deboli e vari di mae- 
stro‘e libeccio, 41) 


i|* Anche nel'centro dell'Europa, come in Spa- 


ema e iu Inghilterra, la pressione è molto 


cresciuta. Nel nord d' Europa salzò sil Jaro- 


‘metro di 15 mmsee*- 


Stagione calma. 


|i_izion— I 
Tei PATTI Vai 


ados u 

4 Arnasporrto funebre, — Il generale 
4‘ vanno: Che, ‘come già -annunziammo, 
‘mancò ai vivi il ‘7 corrente nel palazzò delle 
Cascine di Pisa, ebbe splendidi funerali nella 
Cappella del R. palazzo, e. poi la sua salma, 
‘accompagnata da ;S. E. il genertle Morozzo 
Della ‘Rocca, fu trasportata per ferrovia a Pi- 
nerolo, per essere quinli sepolla a Luserna, 
nelle tombe di sua famiglia. ) 

Carte false. — Ieri, scrive il Roma di 
Napoli: del 9; la Questura visitò nella Sezione 
Vicaria ‘una fabbrica di carte da giuoco te- 
nuta da un tale Scognamiglio, e vi rinvenne 
upa gran quantità di mazzi di carte. con if 
bollo falso. 

Freddoin Fussia. —L'Invilido Russo 
scrive, che.ai primi.del corrente mese a Mosca 
vi furono persino 30 gradi di freddo. 


| NOTIZIE ULTIME 


CAMERA-.DEI DEPUTATI 


La Cameri ci ha procurata oggi una non 
gradita sorpresa. Essa ha, provocata, per 
quanto sta im lei, una Grisi ministeriale le 
chi conseguenze nessuno: sa misurare. 

Fu tattica di partito per impedire la di- 
issione sulla lesge Scialoia-Borgatti ? 
Fu ‘mancanza di quel senso pelitico-che 
imolte altre volte'le fut rimproverato? 

a Non,vogliamo, decidere. A noi basterà 
che qualcuno»sorga ‘a mostrarci «il bene 
che da questa: decisione della Camera: il 
«prese» ha raccolto.» i 
®© Si facova un’ interpellanza sulla. proibi- 
zione dei meetings!» 

Sui banchi della sinistra sino, adesso 
si fu sempre. assai amanti della. libertà 
dei ‘meetings. Si è sempre. stato molto 
freddi per altre libertà, ma per quella, dei 
‘meetings si ebbe una. predilezione. decisa. 


cd 


PU naturale adupque che si facessero 


interpellanze su quelli che non furono te- 
nuti nel Veneto, e di cui ci occupiamo in 
altro? nostro articolo. È } 

Dalla discussione tenutasi abbiamo sa- 
puto non essere stata. là: proibizione dei 
meetings nella. Venezia una disposizione 
speciale a -quella parte d’Italia; ma una 
misura generale estesa a tutto fo Statò, 
essendosi saputo che queste assemblee, 
lungi dall’ essere il frutto d'in'ispirazione 
locale, sono il portato d’una specie di pa- 
rola d'ordine generale, che pare intesa a 
mantenere viva l’agitazione. 

Noi lodiamo perciò il Governo di avere 
così provveduto al mantenimente dell’ or- 
dine e della pubblica tranquillità, della quale 
si ha in Italia bisogno un po? più strin- 
gente she di popolari-adunanze. E spe- 
riamo che le imprese di Torino, di Modena, 
di Reggio e di altri siti: avranno avvertiti 
gli onesti . cittadini non» essere questi gli 
ioni di mettersi troppo facilmente sul pen- 
dio delle popolari commozioni. ., 

Il principio dunque governativo ‘ass0l- 
Veva il barone Ricasoli per quello che ha 
fatto. 

Esso di più invocava quella fiducia che 
ragionevolmente non gli si può negare 
sulle. informazioni che, più d’ogni privato, 
poteva avere delle condizioni dello spirito 
pubblico e dell’ opportunità di queste di- 
mostrazioni, È 

Ma l'opposizione, senza combatterlo su 
questo terreno ,. senza cercare di dimo- 
strare che i timori del Governo erano im- 
maginarii e che la proibizione dei meetings 
non era quindi tha giusta applicazione 
delle massime ‘di Governo, si. ostinò a 
presentare le sme teorie “astratte e fece 
passare un ordine, del giorno che il Go- 
verno doveva respingere. 

Non si appose al’ Governo la sola colpa 
per la quale meritava, nel caso che se ne 
fosse macchiato, di essere eondannato : di 
avere abusato cioè della facoltà che la legge 
gli accorda di opporsi a. queste popolari 


assemblee; ma gli si disse: quando foste 


ministro l° altra volta avete espresso. opi- 
nioni ben differenti sul diritto di riunione, 
di-quelte che fate, sentire in adesso... Non. 
Vogliamo indagare se il ministro abbia 
fatto bene (0 male; ma l'oratore merita 
di jessere corretto. : 

E così fu. E là mancanza di abilità ora- 
toria fu un delitto per il quale la Camera 
non esitò a gettare vin balia dei venti le 
sorti del paese. 

Non vogliamo prescindere dall’osservare, 
in affare di tanta importanza, che il pre- 
sidente del Consiglio avrebbe potuto pren: 
dere tempo ventiquattro ore a rispondere 
perchè i-suoi amici venissero a contro) 
lanciarè l'opposizione che natùralmefit 
era presentata armita-di tutto. punto E 
gli altri ministri, \massime-i più lè 
nelle discussioni parlamentari; avre 


& di 
Si 


potuto’ entrare nella lisca e migliorare le0) 


condizioni del loro collega ; che finalmente 
vi ebbe qualthe voto che difficilmente si 
può spiegare, 

L'on. presidente del Gonsigtio ha con- 
ferito con alcuni dei deputati più influenti 
della Camera intorno al tanto discusso pro- 
getto di legge sulla Chiesa. 

n 

‘Dal Ministero: delle finanze è stata indiriz- 
zata la seguente circolare Jai sindaci dei cò- 
muni, di membri delle commissioni provin- 
ciali, comunali e consofziali, ai diretiori ed 
ispettori delle tasse e del demanio ed agli 
agenti delle tasse. ‘La raccomandiamo, all'at- 
tenzione de’ contribuenti , porgendo degli 
schiarimenti sul modo di dichiarare i redditi 
fondiari: 

sd Firenze, 10 febbraio1807. 

L'ultimo capoverso dell'art. 67 del regolamento 
23 dicembre 4866 per l'applicazione. della tassa 
sulla entrata è concepito così: 

«Nella dichiarazione si dovrà indicare ‘distit@ 
« tamente la denominazione, Ja' situ@izione, ir 
« genere di coltura, èd ilrmeddito dî ciascun corpo 
« dti terra, e Ja situazione, lA destivazione ed il 
* reddito di ciascun fabbricato, » 

Le esj ioni usate nel periodoqui trascritto 


han fatto sorgere alcuni dabhii che sottoposti al‘ 


Ministero lianno avuto. le. segnònti spiegazioni; 
Aveudo richiesta la dichiarazione del genere 


di cullura,è dei redditi di ciascun corpo at terra | 


si.è creduto che si domandasse la indicazione 
delia culnera di ciascun appezzamento. quando 
un coro, di terra contenga parecchie colture 0 
avvicendare 0 contemporanee, 

Questa non è l'intelligenza dell'articolo. 

Per e0:po di terra si è voluto intend-re una 
estensione di terra appartenente , nél comuna , 
al niedesimo proprietario. (e sottoposta ad'ung 
stesso genere di amministrazione (economia di- 
retta 0 mezzadria; 0 dffitro), ovvero anche un 
complésso di poderi appartenenti , uel comune, 
allo stesso proprietario, e costituenti per dui una 
fattoria, 0 ammini che complessiva. 

Se un corpo desterra sottoposto, inspirie 
ad wo, T6d in partè ad alta e tura, potrano 
avvenire tre casi, cioè: 

4 Che di codeste’ parti di un medesimo £Q po: 
di terra ciàscuna, 0, faluna di esse sia tanto con-' 
siderevole e distinta dall'altra. 0, dalle altre parti; 
che il proprietario possa indicarne il modo ape 
prossimativo, ma distinto, il reddito lordo e 
quindi le spese. ho 


i de 


né 


2. Che invece le colture siano 0 avvicendate 
0 frastagliate in modo da:non potersi peo i 


mile distinzione. 
3. Che quantunque abbastaiza fra loro 
slinle codesie parti, ‘è costituenti ciascuna un 
podere, bore l’amministrazione padronale, sottp 
cui entrano, non ne tenga distinta ragione in 
quanto al prodotto ed alle spese annuali, Ì 
Nel primo casò il proprietario indicherà di- 
Stintamente la coltura della parte o delle parti 
a cui può assegnare un corrispondente reddifo 
lordo ed via corrispondente porzione: di sposò. 
Nel secondo e nel terzo easo indicherà l'in 
tero corpo di terra, e senza fare menzione di- 
stinta delle parti di esso corpo è delle colture 
di ciascuna parte, indicherà quali sono le col 
ture a cui è sottoposto quel corpo di terra (cii 
quella estensione.0 ‘quelle estensioni che soi 
comprese. nella stessa amministrazione @ i 
«presa agricola del dichiarante) e quali sono, 
réddito lordo e-le-spese di quelle colture mistò 
per ricavarne il reddito netto, } 
à I Ministro 
SCINLOLAT 


Alla Gazzetta Ufficiale dell 14 sérivono da 
Ravenna : S 


Il giorno 9 corrente furono arrestati.il ban- 
dito Costanzo Caravita, com aa KCh ini 
gerato Mactione, ed il disertore Gaetano Bal- 
lini, È 


Questa sera, 14, si è radunato il Consi- 
glio dei ministri per deliberare intorno, alla 
nuova, situazione prodotta dal voto della 
Camera, 

Gi si annunzia che ha deliberato di ràs- 
segnare le sue demissioni, 


Dispacci Elettrici 
(AGENZIA: STEFANI) ;.. | 
Berlino; M. — Lettere pastorali degliar- 
civescovi di Posen e di Culm: deplorano la 
Situazione in cni trovasi Ja Chiesa cattolica 
in Russia, e ofdinano preghiere quotidiane 
per essa, 
I risultati delle elezioni pel nuovo Parla- 
mento saranno conosciuti prima del giorno 
16. Fu bp ai prefelti di raccomandare 


candidatart officiali, ma è loro permesso di 
designare ì candidati che sarebbero ‘adeetti al 
governo; Pila ; 

Parigi, 1A: — IMowiterir pubblita ih de- 
creto il quale ordina di ‘aumentare di uno 
squadrone i reggimenti dei carabinieri ; ‘dei 
corazzieri, dei dragoni e déi lancieri della 
Guardia. Ordina pure di formare un muovo 
reggimento di cacciatori d’Africa. - 

Il-rapporto che precette questo decreto dice 
che. tale misura vienè‘ presa nell'interesse 
degli ofliciali, il cni avanzamento è ritardato 
in seguito alla riduzione dei quadri effettilata” 
nel novembre scorso; 

Leggesi nello stesso Maniteur : 

Un. giornale, annunziò che, il governo .a- 
vrebbe- l'intenzione di sottoporre: cio 
della città di Parigi all'esame del CON 
slativo. î ; 

.Il governo, dietro iniziativa del prefetto della 
Senna, sta ora studiando profondamente la 

istione; mavuna tale deroga alle regolele- 
gislative. che si riferiscono alla: votazione di ii 
bilanti municipali, non gli pare, richiesta do. 
nessun grande interesse; CUl( M 
La notizia” che -il governo ‘studi per sopi © 


‘primare il dazio consumo è senza alcun foni 
damento, tt ui -- - ARIE 
Costantinapioti 107 — Stannufzia da Candia © 
la tesa di editti 650 volontari greci che pre- | 
garono ;il commissario imperiale dî lasciarl 
ritornare in patria. Ra 8 
Coroneos e. Zimbrakakis sono quasicabban= 
donati da tutti. x 
OHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 
Parigi, 14 febbraio 
1 vige SORDI 
Fondi francesi 3%... 69.60 
Ù ’ AA RAS Im 
» » °| 
Vinieoidali logie, Psr ia hei 
Italiano 5 °L in contanti 34 80 - 
» fine tese ——_ 
» 15° febbraio di. 80 
VALORI DIVERSI 
A7. Credito mob. francese | 525 — 
da af tar ila, ti 
» » » Spagnuolo 
Strade ferr. Viti, Ematnote | 099 0° 
Ù » | Lombardo-Ven. | 405 
x) » Austriache 405 
» > Romano DI 
Obbligazioni Stazi 130 
» delProst. austr. 41868 | 317 
» » in q 321 
GIACOMO DINA, Dereztore, 
Giovanni RoaaLbo, gerente. Si 
rai o_rretr— 
RORSE DI CoMArmRATO! © |’ 
Bonsa, pi Fraz dell febbraio; 
Biagi arte nec ig 0, ALARE RITA 
Tate Roe e FEDE de. 
Impr.niz sotl.b*t CL ro Li 
pei IF ont diet ag 
Ar. Banca nazitose, COOL C'e 
la, Batida naz. Re : 
mo d'Itex coupon C']. jss6 Ò - 
u Str. Fetr. rom, NL i paici s ba 
ld.Ste.Ferr. livoro. Ul lg 
s Id dedotto ilsuppl (Gi. 89 —d. 49 50 
Obbl. 4° delle sud, “N. 180 — dine 
Az. SS. FR. Merid. Cl 239 Sa 238— 
Obbl 3% delledett®* No, UT a Ti 
Obbi. der. 5 °L in Ù i 
seria completa FO.L. ‘387 + 2386" 
LIA. tnserie di ‘ana e diiéru.l. 367 — d. 386.78 
Obblins,moneompl > CL ‘— — di) ica 
trapr. comun, 5 N pot - 
5%, It. in pico, pozzi — N KM 
ES RO NE tf 
Prezzi fatti del 5 ln — "e 
Napoleone d’oro = 
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16 MARZO PROSSIMO. 


l'avrà luogo la SECONDA ESTRAZIONE. dell'ultimo prestito 


DELLA CITTA DI MILANO 


Oltre al rimborso del capitale le Obbligazioni concorrono a 5410 premi 


DA L. 100,000 


50,000 — 20,000 — 10,000 — 500 — 190 — 50 — 20. 
! Costo DELLE OBBLIGAZIONI EFFETTI VE valevoli per tutte 
le rimanenti 139 Estrazioni 


tipe be RI LO 


: (Si acconda il pagamento anche ratizzato) 1 
‘Per V’aequisto rivolgersi in Pirenze all'Ufficio del Sindacato, via Cavour, 
No 9, piano terreno e presso i signori E. Fenzi e C., David Levi e C., 
sovacchino Finzi e figli e Cassa Nazionale di sconto di Toscana. 


“IL COLTIVATORE. 


GIORNALE DI AGRICOLTURA PRATICA 


DIRETTO DAL PROFESSORE GIUSEPPE OTTAVI. 
SI pubblica In Casale Monferrato a fascicoli di 32 p. ogni 15 giorni 

spada Per annata anticipata L. 1250. 

Chi spedirà lire 80, oltre lannata corrente, ayrà, affraneati, i 16 volumi pub- 
blivati, e mei quali furono descritte le migliori pratiche, italiane v straniere. — 
Con lire 25 sì avrà l'abbonamento per. sè e per ua altro jato, e in donn 
un esempisre de’ primi 8 voluni. — Con lire 37 50, per tre associau, si avranno 
în dono i 12 prina vlumi. Infine, con lire 50, per quattro associati, il dono si 
estendera ai 16 volumi suddetti. 


NON PIU OLIO”DI FEGATO 


Parigi e nel mondo intero d'una riputazione giu- 
stauente meritata, g' all’indio che vi si trova intimamente combinato ‘al 
(0 delle piante antiscorbutiche, la di eui efficacia è popolare, e nelle quali l’iodio 
Esso è prezioso ne la medicina dei ragazzi perche combatie 
hitsmo e tuti gli ingorgamenti delle ghiandule, dovuti ad una 
reditaria. 
È uno dei migliori depurativi che pos 
* gavorisce la digestione, e rende al corpi suà fermezza ed il suo vigore natu- 
tale. È nona di quelle rare medicazioni i cui effetti sono sempre conosciuti avti- 
cipatamente, e sulla quale i medici possono sempre contr: E a questo tutolo 
che questo, medicamento.è girrnalmente prescrittà per com re la diverse 
‘allezioni della pelle dai dottori Cazenave, Bazin, Devergia, medici dell’ ospedale 
San Tuigi, di Parigi, specialmente acrato a queste malattie, 
Esiger» su :ciascheduna-boccetta la firma GRIMAULT e C.— Prezzo: È fr. 
iti: a Milano, farm. Carlo Erba; a Firenze, farm. Reale Italiana al Duomo, 
Legazione Britannica, Via Tornabuoni, e farm, Groves, Borgognissanti. 


e la terapeutica; esso eccita l'appetito, 


Depelatorio di Berzeli 

Questo preparato in cui non entra arsenico, toglie e fa cadere in meno di 
cinque miuuti la peluria, e i peli da tutte le perti del viso e del corpo senza 
recar danno alla PN e produrre la più piccola irritazione. e come per incanto 
vedesi la pelle rase pulita, meglio che cal più perfetto rasoio. Quando poi l'o- 
perazione -skripete più volte di seguito, detti peli. finiscono per nou nascere più. 


db fegiooita dell’ istruzione costa lire 3, n 
x "paso A ‘Dante Ferroni, Agente Uommissionario, Via Cavour, N. 27, Firenze, 
N. B. Sì spedisce. dovunqus contra Vaglia 0 Francobolli. Trasporio a carico 
del Conunittente. E 


ALMANACCO MILITARE 


È ILLUSTRATO 
. per l'anno 3867 — con Il ritratti e con oltre 12 incisioni. 
STRO BOMXAIVCAIRIOI 


- È porte Na'LA CAMPAGNA DEI 1866 ‘giornaliero degli avvenimenti principali 
IN IALIA, NARRAZIONE STOBICA che accaddero dal marzo al novembre 
=- Proemi) — Motivi della guerra — Hl relativi alla campagna Italo-T'e- 

esca. 


| doti — Storielle — Decorazioni e men- 

zioni onorevoli accordate nel 4866. 23 
vali(Ritordi di im veterano della grande , Tabelle riguardanti paghe, indeonità 
armata:— La maldicenza, ‘| soprassoldi ecc., pei diversi corpi d'am' 
UM ‘Zuavi: Schizzi militari, Sommario | mjpistrazione militari. 


Co; 0. 
Parte 2.a RACCONTI, Un paio di sti-, 


Prezzo Hire uma affrancato per tutto il Regno. 
Contro Vaglia o) Francobolli all Ufficio Generale d' Anvunzi nei giornali di A, 
Dante Ferconi, Via Cavour, N. 27, Firenze. Si spedisce franco in tutta Italia. 
deboli per fatiche, oceupazioni o malattie gravi, o 


ALLE PERSON che soffrono attacchi dei nervi, si raccomaudano le 
PILLOLE ut RICHARD 


rimedio infallibile per tutti coloro che hanno compromessa la; loro salute con 
eccessi di piacere, con assuefazioni segrete e-che sono impotenti anche per età 
avanzata, ecc. ecc, Prezzo della scatola coll'istruzione L. 42, 

Deposito unico in Firenze nel'a Regia farmacia Garneri, via Proconsolo, n. A. 


OLIO. DI FEGATO DI MERLUZZO 


as della pesca di quest’anho del dott. JTONGH 


L’Olin.;di fegato di merluzzo, beuno-chiaro del dott. De-Jongh è oramai rico- 
nasciuto i! più efflcace che vi sia in commersio, Per assicurare al' pubblico la 
legittimita d5 questo elio la regia prefettura di Napoli eon nota del #8 gennaio 
1865. decretàva la rigorosì sequestrazione di quslonque bottiglia falsificata e 


sicurezza per l'esecuzione. j 

‘ezzo mezza Botliglia L. 2,75, intera Bottiglia L. 4,18, Trevasi uno def 

ua LU Ve d) dl 8 419, rvas prin- 

cipali Depositi. presso A. Dante Ferroni, via Cavour, N. Y 

ptt cen E dae È vour, N. 27, Firenze, Agente 
IN. B. Contro Vaglia si spedisca in Provincia col trasyorto a carico del Com- 

miiente. 


“— POMATAPEI GELONI E SCREPOLAT 
M ANI E PIEDI. Composta di sostanze innocue, IU RE AL LE 


; a UA, prietà di impedire l’ulcerazione pei geioni, se usata 
21 loro comparire, e di guarire in poco tempo quelli già ulcerati; nel Foo 
Caso bisogna ungere in modo che la pomata penetri, nel secondo st spalmano 
di pomata (lei pezzettini di tela € si applicano sulle ulcerazioni. — Vasetti da 
L 1 20 y cent. 80. in Deposito dall’Agente tommissionario A, Dante Fer- 
roni, via Cavour, n° 27, Firenze. — Si spedisce in provincia cél tras 

a carico del commiftente. x so Sn 


delegava il chimico del Consiglio sanitario assistito da un ufficiale di pubblica ‘ 


AFFITTASI 


piano terreno, in posizione: centrale; 
di Firenze; può servire ad uso di ut-, 
ficio commerciale e di abitazione, com-| 
posto di sette stanze; più scuderia conf 
corte libera. | 


alla Ditta A. Dante Fèrroni, Via Ca-' 
VOUr, | 


i I 
al presente un lo-, 
cale magnifico, uni 


Per maggiori sehiarimenti dirigersi] 


n. 27, Firenze. il 


SI RICERCA 


stabilimento industria! 
sizione in Firenze. = Dirigersi alla|i 
Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 
n. 27, Firenze. 


con prontezza e senza inconvenienti e 
gomorree veneree e di altra natura, fiori 
bianchi, sviamenti, ecc., sì recenti che 
inveterati. — Prezzo L. 4 40 la botti- 
glia con «istruzione. 


LA FARI 


Dirigersi a Giuseppina Barberis, via dei Pilastri, 17, Firenze. 


De-Bernardini 
Privilegiato in Ispagna ed'Italià; fregiato della 
edaltradel merito civi'e di Londra, e membro 
d'Inghilterra, ei 
YAMOSE PASTIGLIE PETTO 
DI SPAGNA composte di vegetali semplici, per la pronta guarigione della 
tosse, angina, grippe, asma, tisi in primo 
tata dei cantanti speci 


grande Medaglia d' 
dell'A 


Signomni, via 
cia Reale al DI re 
«nani — Siena Mencarelli. — Spezià, Fossati 
Leonardo e Romano, e D'Emilio, 
Pagani — Torino, Ceresole e Tarieco — Bologna 
Venezia, Zampironi e Croce di Malta. ‘°° 


Napoli, 1 O 
Riva-Palazzi, Biraghi, Ravizza e 
Bonavia, Malaguti e Ferraresi — 


un grandioso lo-| 
gle per uso dij 
le in buona po-) 


UMGUOLO bonetto are dio 


le più lusinghiere garanzie desidere- 
rebbe collocarsi nella sua qualità pres- 


iso qualche famiglia im Firenze. 


Scrivere con lettera franca, forma 
in posta, alle iniziali G. C., Firenze. 


“i 


| Per }} centesimi il 


GIORNALE GALANTE 


ILLUSTRATO 
Sconto del 2% per °[o ai rivenditori 


I) 


‘ Dirigersi alla Ditta A. Dante Fer- 
roni, via Cavour, num, 27, l'irenze, 


—————_——____________—_—__—__—__—____________@&@<@@m@r@€tttptm@ 


Nelle Farmacie ‘€ Laboratorio! chimico 


di LEOPOLDO e MATALE SIGNORINI 


Porta Rossa, Bergognissanti e Logge 


L’Injezione vegetale gua 


Le Pillole catartiche del P. 


Rixsorri da oltre 60 anni sperimentate 
ed oltracciò. utilissime come purgative 
nelle malattia dello stomaco, del fegato; 


del Grano, trovansi i seguenti articoli: 
itterizia, ostruzioni, idropisia, indige- 
stioni, calcoli biliari, vermini, flatulenza, 
stitich: zza. di Ventre, ecc. — Prezzo 
cent. 85 le grandiscatole e 30 le piccole- 

Le Pastieche pettorali del 
Dottor CHiostri, ottime per guarire la 
tosse si-reumatica che nervosa e (qua- 
lunque siasi affezione del petto. — Prezzo 
cent 85 la scatola. con istruzione, e 1l 
dettaglio cent. 20 l'oncia. 


voraneo, L. 2, 


del diavolo, di Gherardi Del-Testa. — Romanzo contem- 


o (fuori 
ademia unitaria dei! 


LE 


o generale: 
Porta Rossa s 
uomo — L'vorno, Crecchi 


Depos 


CONVITTO MEIL 


Scuola preparatoria alla R. Ac- 
cademia; alle RR. Scuole militari 
di cavalleria, di fanteria e di ma- 
rina, ealle Università. — Via S. E- 
gidio, num. 12, Firenze. 


ini ii ren 


PREZZI FISSI 


; INALTERANILI 


Mobilial 


nunva, solida ed elegante a miglior 
patto di queila usata, 


Via de’ Panzani, n. 27, a piano ter: 


reno, vicino ‘alla Piazza di S. Maria No- 


velia Vecchia. 
cmisimiamizzi iii 


ELEMENTI 


DI GEOGRAFIA 


Compilati per cura del Professore Sil- 
vestro Bini. ; 

Questa iateressante pnbblicazione è 
raccomandata alte Senole Magistrali, Te- 
epiche, Militari del Regno. 

Un Volume di pagine 176 con fiigure 


nel tesio e Carta geografica Torino 1865. |, 


Prezzo L. 1 50, 
Contre Vaglia 0 francobolli all’ Ufficio 
Generale de Annunzi nei Giornali, di Au- 


.| eusto Ferroni, via CavourN, 27, Firenze, 


Sì spedisce franco in tutta Ialia, 


dla: cestonosenion vudbrenlzizo 


VADE MECUM 
TASCABILI PER IL 1867 


legati intela inglese ad uso portafoglio 
Per gli ayvocati, giudici 6 segretari 
di mandamento, Notai, Farmacisti, Vete- 
rinari, Studenti di zoologia è allevatori 
di bestiame, sindaci, Segretari ed impie- 
gati municipali ed amministrativi, Mili- 


Ragionieri, Negozianti, 
studenti, Impiegati 
madre di fami; , Cottimisti 
ed assistenti: nare la professione. 
Prezzo L.2 cadauno, 
Legati n° petle e dorau Prezzo L. 3 20. 
Contro-vaglia o francobolli all'U/ficio 
Genergle-di Annunzi nei Giornali di A. 
DANTE FERRONI, via Cavuur, n. 27, 
Firenze. — Si spediscono franchi in 
tutta Ttaha, 


PALESTRA MUSICALE 
MODO DI PUBBLICAZIONI 


922 pagine di musica per anno. 
64 pagine di iwuvica per mese. 
52 numeri per anos. 
#& pagine per ciascno numero set- 
-  limapale. 
Anno L. 2% — Sem. L. 14 50 
Trimestre L. 9 SO —Un mese L.® 80 


Ogni numero cent, 80. 

Gontro vaglia o francobolli per asso- 
ciazione e numeri di saggio ‘diretti al 
YUtficio generale d'annuuzi nei giornati 
di A. Dants Ferroni, via Cavpur, n° 27, 
Firenze. Si spedisce franco. Verrà pure 
spedito gratis il programina a chi ne 
farà domanda con lettera affrancata, 


7 


Insegnanti e 
di, Buona 


ialmente.— L. ® 50 la s 
Genova, farwacia Bruzza— Firenze, in via Condotta, Pieri. 
— Roberts, farmacia Leg: 


LI DELL'IMERMITA 


grado, raucedine e voce velata 0 debiti 
atola, ed'istruz oni. Effetti garantiti: 


ne Britannica — farma- 
vrivant — Pisa, Carraj — Lucca, Gemi- 
Roma, Sinimberghi e Desiderj — 
via Toledo — Bari, Lipolis — Milano, 


LEZIONI 
DI LINGUA FRANCESE 


La Siga De Foix di Parigi 
di Lezioni di lingua Francese per 
mezzo delle lingue Italiane ed Inglese 
è si serve d’un metodo facilissimo per 
far imparare in poco tempo la detta 

ua, 5: 

LEZIONI DI LETTERATURA E 
CONVERSAZIONE per le persone che, 
conoscendo già questa lingua, hanno 
il desiderio di parlarla facilmente. 


Vella Nuowa n. 3, piano ‘2, Firenze. 


ì 


mi 
ISTITUTI 
PUBBLICI E PRIVATI 

e Regie Actademie Militari, 
Letture Graduali Francesi e pezzi i 
di letteratura con note lai 
duti dalle regole di pronunzia redatti 
con nunvogmetodo' per usu delle Scuole 
Italiane dai professori, Brian-Rey e Spe- 
dini, 
Anno L: Letteratura è pronunzi 
La La Letteratura, DEA 
4 Volume di pag. 460. Firenze, 1866. 
Prezzo L. 1,50, 


Nuova Grammatica France. - 
tare con esercizi, redatta RO: 
grammi del 1° Anno dei RR. Collegi 
Militari e delle Seuole Tecnichy dai De 
fessori Brian-Rey e Spedini. La) 

1 Vol. di pag. 4128. Firenze ,, 1860. 

Prezzo, L. 1,25. 


Contro vaglia o francobolli all'U/fisi 
Generale di Annunzi nei CA 
DANTE FERRONI, via Cavour,:N, 87, 
Peel, — Si spediscono franchi in (atta 


———lebDc ni I I I iii 


COLLA LIQUIDA FORTE 


Cent. 80 na BoccerTa 
Presso A. DenteFerroni, gente com- 
missionario, via Cavour, n, 27, 
N8. Si spedisce dovunque contro Var 
glia 0 francobolli. Trasporto a carico 
del committente, 


ti IR 


CAPIGLIATURA 


POMATA DUPUYTREN 


per far nascere Capelli e Barba. La ri 
nomanza di questa pomata per ridonare 
i capelli ai calvi, e far nascere la barba 
agli imberbi è a tutti nota: era da la- 
luenturegsolo che solto tal nome ven- 
devansi pomate che del doftor Dupuytren 
non avevano che il mome; la punata 
che ora si offre aj sa}vi ed agli imberbi 
è vera di Dubuytren, enon manca punto 
della sua efficacia. Coll’uso di due vasi 
«di essa una persona vedrà rinascersi 
prio per Manto la capigliatura senza 
che inromodo veruno gli venga cagio- 
nato. Prezzo L, 3, a Lante 


+ Deposijo dall'Agente commissionario 

A Dante Ferroni, via Cavour, N. 27, 

Firenze. — Si spedisce in provincia col 
| trasporto a carico delcommistente. 


Indirizzarsi Piazza santa Maria No- |" 


ironze. 


Presso la LIBRERIA DEGLI SCOLARI, 
via de’ Panzani, n° 48, presso la stazione della ferrovia, in Firenze 
si ricevono le associazioni al Giornalg 


‘L'UNIVERSO ILLUSTRATO 


alle stesse condizioni della Casa Editrice, cioè : 
‘frimestre L. 2 10 — Semestre 4 10 — Anno 8 10 
Per l'estero aggiungere le maggiori spese di posta. 
Tutti i nuovi associati, anco per un solò trim:;hanno diritto al dono dell’ 


ALMANACCO DELLE FAMIGLIE IDALIANE 


PER IL 1867 


Gli associati ad anno, oltre al suddetto Almanacco,-hanno diritto al re- 
galo di uno dei due seguenti libri a scelta, cioè: LA STORIA DI UN 
CANNONE, notizie sulle armi da fuoco raccolte da G. De Castro I 
[un hel volume di oltre 300 pag. con 33 incisioni]: oppure, VIYTORIO | 
ALFIERI, ossia Roma e Firenze, romanzo storico di Amalia 
Botty [un bel volume di 330 pag.] ST 2 È 

‘Anche î 43 wumeri arretrati, cioè, quelli usciti dal 1° ottobre a tutto 
dicembre 1866, si spediscono per tutto il regno al prezzo di L.2 40. 


MEMORIE DI UNA BADESSA 


SCRITTE DA LEI MEDESIMA 
SII WMA NA IT ) 


Destinazione ‘al Chiostro Unò sguardo al Convento — Primi anni della vita * 
Claustrale — Educazione ricevuta — Anni precedenti, alla monacazione — La 
vocazione La vestizione — Il noviziato — La professione — Illusioni — Disin- 
gauni — Primi saggi — Le due Sorelle — Lo miraccie — La faribonda — Il vi- 
cario — L'inquisito — Il vescovo di X:— Il repabblieano — Coufessori ‘e predi- 
calori — Cerretano e digiuustore — Orgoglio ferito —La bevanda — Congiure 
Badessato — Difesa — Il martire — ]l trionfo degli iniqui — Deposizione delle 
armî — Il medico proscritto — Cinque anui dopo — Ipocrisie vescovili — Perse» 
cuzionié politica — Uscita dal Chiostro — Ritorno ia ) 5 

PREZZO LIRE 2,50 — franco per tutto îl Regquo. 

Rivolgersi con vagliv postate o fraricobolli alla LIBRERIA DEGLI SCOLARI 

in Firenze, via dei Panzani, n. 48, presso la stazione della ferrovia. 


' 


(OCCASIONE FAVOREVOLE \ 


GRANDE ASSORTIMENTO, DI CAMICIUOLE B MUTANDE 
DI LANA INGLESI RE FRANCESI 
Il proprietario, non volendo più ‘tenere i detti articoli e bramando 
arne un saldo al più presto li metterà in vendita al 25. per 920 di 
fribasso a pronti contanti. 
Dirigersi.in, Firenze alla profumeria L. PPRANZINI sulprincipio di 
via Borgògnissanti, Ni 2. 


Sani 


Gnarisce radicalmente qualunque scolo sia re- 


INIEZIONE MORTON. cente-che cronico, ed è iofaliibile nella ‘cura 


dei fiori bianchi. Boecette da lire & # lire 1 

Presso A. Dante Ferroni, Agenle Commissionario, Via vavour, N.o 27 Firenze, 

ed alle farmacie Signorini, via Porta Rossa, Borgogrissanti e via de’ Neri, Firenze. 
3 i 


INDEBOLIMENTO, IMPOTENZA "GENITALE 
‘. Guariti in poco tempo 


= \PILLOLE D'ESTRATTO n COCA 
IDBI PIARLT* 


del profess. J. SAMPSON 
di Nuova-York — Broadway, 312. 


ig, PROF SAMPSO 
PC0GA PI 


Questa Pillole, sono l’anico e più sicuro rimedio per l'impotenz: x 

le debolezze dell’uomo. ; è n a RUS 
Il prezzo d'ogni scatola con 50 Pillole è L.4 franco’ di porto per tutta.il regno 

SO Vaglia postale o trancobolli. bi 
eposito per l'Italia presso A, Dante Ferroni, Aganta Commissionari ia 

Cavour, Ni 27 Firenze. n 3 iano. a 


TINTURA ASSENZIO FERRUGINOSA 


f 
dl Farmacista Grassi di Brescia. — Corrobora lo stomaco facilita ed aiuta la dige- 
stione, serve mirabilmente nelie'affezioni epatiche, cordiache, isteriche, e promuo- 
ve la mestruazione soppressa. — Deposito generale in Firenze , nella Regia far- 
macia Garneri, via Proconsolo N. 41 

Boccetta graude L. £ 20. — Il. mezza L © GO, 


DALLA: NETTEZZA DRG CONO DIPRADE LA SALUTE E LA BELLEZZA 
«POLVERE IGIENICA 


Profumata alla violetta di Parma serve a tutti gli usi del sapone senza avere 
îl difetto di lasciare la pello ruvida e rugosa. Usata generalmente conserva la 
pelle hiancea, trasparente, rosea'ad evita le rughe, Usata contemporaneamente aì 
bayni è un potente eccitante dél sistema cutaneo. Scatola cent, 80. 

Presso A. Dante Ferroni, Agente Commis ario, wia Cavour, N° 27, Firenz». 

N. B. Si spedisce dovunque contru vaglia 0 francobolli. Trasporto a carico 
del Cummittente. ò 


Pubblicazioni interessanti 
‘’REGENTISSIME 


Almanacco per tutti per l’anno 1867, Em ECORA 

vara riali: 867. — Ellomeri se: 

Politita; Biografie : Rivista Agricola; Statistica; Arti» Fat Rivista 
Pubblica; Invenzioni e Scoperte ; N logig eee, — Com stat 
del Rag. Giacomo Sormaunni, pag. 4h9. pilato pe 


4 o è . L..9 75 
Roma e l'Atalia allu partenza dille Truppe Prankosi. — $ 
LT V.) Uno sguardo sull’ HT 18 Une: Lo 
puscolò, " i Ù 
Afrilegna (L’) Romanzo storico di Felica & MERLI TASSE A 
ti, ivano HET po di Felice V.-- Un vol. di pagine Ù 
Veglie del Prior Luea.— Veglia XV DI p ssi Morte 
ca N 2 XV — Esame e Uonfes P, 
Veglia XVI — La vita nuova, Veglia XVII — I preti dell’Alfieri. Un 
PRA di pagine 80. — Firenze, 1866 ta » I 
panicnelie (L) Persazo, Ossia Confutazionerdi alcuni appunti - 
O TRS di Lissa, per R. Maccia. Torino, 1866 »0 60 
ripetere lo della legue 14 luglio 1266 sulle tasse da bollo del 
pote Cic Coppi, Livorno 1866, . . » 420 
hr. n : è prigionieri nel Regno d’Italia, di F. Bellazzi, depu- * 
Price illo Seedada ediz., 1 vol. in-8 di pag. 4168. Firenze, 1866 »3- 
mens bera in libero Staty. Questioni di dirito pubblico ee- 
Jastico per Îl sac, ffapolit. L Barbato, £ v. in-4 di p. 300, Firenze, 1866 »4 


Contro vaglia o francobolli 
Ferroni, via Cavour, n. 27, FI 


Ufficio Generale î Annunizi nei giornali di A. Dante 
irenze. — Si spe@ìscono le suddetie Opère; branche. 


mere ro 


da €, Carbone. 


? Tip. dell’Opinioney diretta 


